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TI.a suer’ra. 


Roschdestvenski sarebbe morto? 


PARIGI 22 (N) Corre voce che l’am- 
miraglio Roschdestvenski sia morto, Ne- 
bogatofi, comandante della III squadra, 
avrebbe preso il Comando delle flotte 
riunite. Nulla però si sa di preciso. 


IN MANCIURIA. 


Continuano î combattimenti isolati 


BERLINO 22 (N). Il «Lokalanzeiger» 
ha da Tokio che i russi essendo finita a 
stagione delle pioggie, hanno ripreso 
l'offensiva. Fa un caldo tropicale. Si a- 
spetta in ogni caso uno schiarimento del- 
la situazione prima del principio della 
nuova stagione delle pioggie. 

TOKIO 22 (B). Si. annuncia  ufficial- 
mente: Il 20 corrente il nemico, forte di 
un battaglione di fanteria, un reggimento 
di cavalleria e due cannoni iniziò un 
movimento aggirante dalla miniera di 
carbone a dieci miglia ad ovest di 
Sciangtu verso le alture di Santaohon a 
otto miglia ad est della stessa località. 
Alle 11.30 ant. aprì il fuoco; poi sull’al- 
ture di Chinvangpao furono messi in po- 
sizione quattro cannoni e alle 4 pom. due 
battaglioni russi avanzarono dalle alture 
ad est del villaggio, ma furono respinti. 

Un. secondo riparto di truppe nemiche 
avanzò a Ersilinpao, incendiò e si ritirò. 

Javalleria nemica appiedata assalì la 
mattina del 20 corr. Tangshed alla riva 
destra del Liao, 13 miglia a sud-ovest di 
Fakumen. Dopo un combattimento di pa- 
recchie ore, il nemico. si ritirò in disor- 
dine verso sud-ovest, lasciando sul cam- 
po 300 uomini tra morti e feriti. 

La situazione è immutata, eccetto pic- 
coli scontri. © ‘ 

PIETROBURGO 22 (N). (Ag. tel. di Pie- 
troburgo): Il generale Linievich telegrafa 
in data di ieri che il 18 corr. un riparto 
russo di artiglieria, mentre si avvicinava 
ad est della ferrovia al villaggio di 
Sohotse fu assalito da considerevoli for- 
ze giapponesi. . Sulla strada mandarina 
marciavano due riparti russi che non 
mantenevano contatto tra loro. Uno di 
questi fu attaccato da distaccamenti di 
fanteria e cavalleria giapponesi e li scac- 
ciò dalle loro. posizioni occupando la 
valle del Kocake e la valle del Khanda ad 
ovest di Nainhumtse. L'altro riparto re- 
spinse la cavalleria nemica da Tudlon. 
Ufficiali russi catturati a bordo di 

una giumca. 

TOKIO 22 (Reuter). Si dice che i giap- 
ponesi abbiano catturato una giunca a 
bordo della quale si trovavano numerosi 
ufficiali russi. Si suppone che questi ab- 
biano voluto fare una ricognizione par- 
tendo da Vladivostok. 

La mave-ospedale «Kazan cattu. 
rata dai giappouesìi. 

CIFU.22 WReuter). Persone, arrivate 
‘qui da Porto Arturo, narrano che per or- 
dine giunto telegraficamente ‘da Tokio 
cento. giapponesi armati occuparono. il 
piroscaifo «Kazan», ‘colà ancorato, dichia- 
rando di voler considerare come buona 
preda quella mave, che i russi adopera- 
tono durante l'assedio quale nave- 
ospedale. 


A MONTECITORIO. 


ROMA. 22 (N). Camera. Seduta anti- 
meridiana. Si continua la discussione del 
bilancio dell'istruzione, Viene votato un 
ordine del giorno del clericale Gameroni, 
firmato ‘anche da Romussi, radicale, a 
favore del Conservatorio di Milano. 


ROMA. 22 (N). Camera. Seduta pomeri- 


\ diana. L'aula è isemivuota. Il presidente 


comunica un telegramma col quale il 
presidente della Camera rumena esprime 
la riconoscenza della Camera stessa per 
la simpatia espressa dalla Camera e dal 
Governo d’Italia alla causa dei rumeni 
di Macedonia, e ricambia il cordiale sa- 
luto ed esprime i sentimenti di viva sim- 
ipatia della Camera rumena per la Ca- 
mera italiana (vivisisime approvazioni). 

Seguono le interrogazioni. Desta qual- 
che interesse l’interrogazione di Bru- 
nialti sui muovi biglietti da cinque 
lire, 

Fasce, sottosegretario alle Finanze, 
risponde che fu sospesa la tiratura e che 
sarà ‘indetto un concorso fra gli artisti 
italiani per un nuovo biglietto, 

Si riprende quindi la 


discussione del bilancio dell'istruzione, 


Capitolo 125. Santini ssi duole che 
i professori secondari pagati dall’Erario 
professino «principi non certo ortodossi. 
Soggiunge: Scommetto che quando l’on. 
Turati sarà ministro, e ciò mi auguro 
avvenga al più tardi possibile, non per- 
metterà certe propagande che ora com- 
piono certi  prolessori (commenti, ila- 
rità). ù 

«Bianchi, ministro dell'istruzione; 
Dice che è dovere dell'autorità scolastica 
di sorvegliare la disciplina che i profes- 
sori mantengono mella scuola e la loro 
moralità, ma non più in là di questo (vi- 
ve approvazioni), 

Turatiraccomanda l'istituzione del- 
le biblioteche popolari e la sorveglianza 
di quelle di Milano; con ciò si acconten- 
terà il desiderio della lettura e si impe- 
dirà che. gli operai leggano ‘sempre. lo 


‘ stesso libro o lo stesso giornale, sia nìo- 


chico, repubblicano o socialista i qua= 
neretiniscono più che le. letture (ila- 
rità). È 

Toaldi insiste sulla necessità da lui 
tante volte segnalata di difendere-la lin- 
gua italiana contro i nuovi barbarismi 
introdotfivisi. sorta il ministro ad im- 
partire precise isiruzioni agli insegnanti. 
Coglie l'occasione per ringraziare l'on. 


«Cortese, per il suo discorso alla Camera, 


in cui ebbe a ricordare le benemerenze 
patriottiche dell'oratore, affermando che 
il premio migliore e più ambito per l’o- 
pera. sua è questo, della lungamente at 
fesa e auspicata unità della nostra patria 
(vivissimi applausi, congratulazioni). 
Bianchi, ministro dell'istruzione; 
Riconosce tutta l’importanza della que- 


“menti contenuti 


Carlo Goldoni N. 1. 


stione sollevata con sì alto sentimento 
‘patriottico dall’on. Toaldi. Osserva però 
che l’infiltrazione delle parole esotiche 
è un fenomeno necessario che si nota in 
tutte le lingue e in tutti i tempi. La lin- 
gua vive la vita del popolo e non può 
sottrarsi all’effetto del commercio inter- 
nazionale delle idee, 

Si chiude quindi 
capitoli, 


la discussione dei 


Manifestazioni di fratellanza italo-rumena: 


ROMA 22 (N). Il dott. Darescu, diret- 
tore dell’«Universul» di Bucarest, ha di- 
retto all'on. Fusinato, sottosegretario 
agli esteri, il seguente telegramma: 
«L'eco dei nobili sentimenti di fratellan- 
za italo-rumena, di cui nel consesso le- 
gislativo vi siete fatto il più autorevole 
e caldo interprete, ci arriva mentre ri- 
suona ancora nell’aria l'inno alato della 
civiltà che oggi corre il paese rumeno 
inaugurandosi a Bucarest la fontana 
monumentale eretta alla memoria e alla 
gloria di Luigi Cazzavillan. Continuato- 
ri dell’opera sua nelle pagine del suo 
giornale, mandiamo alla S. V. i sensi 
dell'animo nostro riconoscente e pieno 
di amore all'Italia». L'on. Fusinato ha 
risposto così: «Riconoscente, ricambio 
l'espressione di fratellanza, lieto che la 
politica e l’arte si associno questa vo 
per stringere ancora nuovi legami fra le 
due nazioni sorelle». 


Le basi d’operazione navale italiana 
nell’Adriatico, 


ROMA 22 (N). Circa la proposta fatta 
di stabilire nell'Adriatico tre porti mili- 
tari, a Venezia, Ancona e Brindisi, il 
«Messaggero» dice che per i primi due i 
pareri tecnici non sono sostanzialmente 
disaccordi, ritenendosi necessario di 
provvedere alle esigenze della difesa mi- 
litare in questo modo, L'accordo invece 
non è raggiunto per Brindisi, che do- 
vrebbe convertirsi in porto di rifugio, 
perchè da qualche competente si opina 
essere superfluo di fissare l’attenzione 
su Brindisi, mentre a poca distanza sì 
ha Taranto in buone condizioni e suscet- 
tibile di miglioramento con una spesa 
relativamente minima, 


LA CRISI UNGHERESE, 


La Corona favorevole a una solu 
zione parlamentare. 


BUDAPEST 22 (U B). Il partito dell’in- 
dipendenza tenne seduta stasera alle 6. 
Il presidente Kossuth dichiarò che il ba- 
tone Burian, il quale non fu inviato co- 
me membro del Governo, ma come fidu- 
ciario del re, informò i partiti d’opposi- 
zione che il sovrano prese atto dell’indi- 
rizzo e ne riportò in generale favorevole 
impressione, poichè approva gli avverti- 
enutivi. L'oratore, i 
‘sto risultalo, comunicò pure che È 
propenso a risolvere la crisi in via par- 
lamentare, giacchè si rivolge alla mag- 
gioranza e desidera che îl Governo esca 
dal suo seno. 


BUDAPEST 22 (U B). II comitato di- 
rettivo dell'opposizione coalizzata tenne 
alle 4 pom. una conferenza, presieduta 
da Francesco Kossuth. Si informa sul ri- 
sultato della conferenza che il comitato 
direttivo incaricò ufficialmente il conte 
Giulio Andrassy di rappresentarlo  di- 
nanzi al re. Il conte Andrassy accettò la 
missione. Partirà domani per Vienna. 


BUDAPEST 22 (N). Il partito popolare 


RI 


ha pure approvato in una seduta tenuta 
stasera i deliberati del comitato esecuti- 
vo dei partiti di coalizione, di designare 
cioè Giulio Andrassy come fiduciario del- 
la nazione nelle trattative con il re. 


—_o— 


La riconvocazione del Parlamento di Vienna, 


VIENNA ‘22 (N). Il «Deutsches Volks- 
blatt» dice che per il programma dei la- 
vori parlamentari nella sessione estiva 
si sono progettate le ‘disposizioni se- 
guenti: 

La Dieta boema verrà aggiornata il 2 
0 3 giugno; il Consiglio dell'impero sarà 
convocato per il 6 e rimarrebbe aperto 
fino alla metà di luglio. 

In questo periodo si dovrebbe esaurire 
il progetto di legge sull’esercizio provvi- 
sorio per il secondo semestre, quello sui 
crediti suppletori per le ferrovie trans- 
alpine e alcuni allri progetti di legge fra 
i più urgenti, inoltre si dovrebbero eleg- 
gere i membri della deputazione alle 
quote, 


CAMERA FRANCESE. 
Gontro gli scioperi nei servizi pubblici. 


PARIGI 22 (N). Camera. In risposta ad 
una interpellanza sullo; sciopero. delle 
guardie di polizia di Lione, Etienne, mi- 
nistro dell’interno, dichiarò di biasimare 
tutti gli atti di indisciplinatezza commes- 
si.dalle guardie e di approvare il conte- 
gno del prefetto. Promise però di pren- 
dere in benevola considerazione le do- 
mande delle guardie, tostochè abbiano 
ripreso il servizio. 

Il presidente dei ministri Rouvier disse 
che nessun Governo può tollerare una 
ribellione degli organi del potere pub- 
blico (applausi). 

La Gamera approvò con voti 504 con- 
tro 75 un ordine del giorno confermante 
le dichiarazioni del Governo, quindi la 
Gamera continua la discussione del pro- 
Belto \di separazione. 


i 
i REST, 


La posizione della Francia nel Marocco. 

PARIGI 22 (N). Il «Figaro» ha da Tan- 
geri: Le notizie da Fez sulla posizione 
della Francia;di fronte al sultano non 
sono molto liete. Pare che ora la missio- 
ne fnancese non pensi più tanto ad otte- 
nere qualchecosa quanto a difendere la 
propria posizione che sarebbe divenuta 
molto critica. Le trattative  dell’inviato 
francese con il sultano furono condotte 
con ben calcolata lentezza da parte del 
Marocco, Il sultano sembra risoluto a 
non fare nessuna concessione. 
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Un trattato anglo-franco-Italiano 
per l’Abissinia. 

PARIGI 22 (N). Il «Matin» ha da Lon- 
dra: I Governi di Francia, Inghilterra ed 
Italia stipuleranno tra breve un' trattato 
per la tutela dei comuni interessi nel- 
l’Abissinia con particolare riguardo a di- 
versi progetti ferroviari ed altre conces- 
sioni per lavori pubblici. 

Per iniziativa della Francia il trattato 
dovrà essere comunicato anclie al Co- 
verno germanico per chiederne l’ade- 
sione. 


Il papa e i vescovi francesi. 


PARIGI 22 (B). Il «Journal» dice di 
sapere che l'arcivescovo di Avignone, Su- 
tuer, fu chiamato a Roma, a quanto si 
dice non per conferire con il cardinale 
segretario di Stato sul disegno della se- 
parazione, ma perchè è diventato sospet- 
to alla S. Sede a causa dei suoi senti- 
menti repubblicani. Il giornale afferma 
che il Vaticano, subito dopo proclamata 
la legge per la separazione, deporrà do- 
dici vescovi francesi, dimostratisi parti 
giani della repubblica. 

ROMA 22 (N). A proposito della notizia 
del «Journal» che l'arcivescovo di. Avi- 
gnone sarebbe stato chiamato dal Vati- 
cano a Roma, il pontificio «Osservatore 
romano» pubblica: Siamo-in.grado di 
affermare recisamente che ‘nè il pa- 
pa direttamente nè in suo nome alcuna 
autorità ecclesiastica ha mai pensato di 
chiamare a Roma il vescovo di Avignone, 
il quale, se viene a Roma, vi si reca spon- 
taneamente, L’'«Osservatore» smentisce 
anche la notizia contenuta nello stesso 
giornale che all'indomani. della separa- 
zione della Chiesa dallo Stato, il papa de- 
stituirebbe una dozzina di vescovi fran- 
cesi che si mostrano leali verso la Re- 
pubblica. 


DIMOSTRAZIONI ANTICLERICALI. 


SARAGOZZA 22 (B). Ieri, presso la 
chiesa di Nostra Donna del Pilar avven- 
nero disordini. I repubblicani protesta- 
rono contro l'uscita di una processione 
dalla chiesa. La polizia e la guardia ci- 
vica intervennero, facendo parecchi ar- 
resti. L'ordine fu ristabilito, 


Negoziati segreti turco-bulgari 
per la questione macedone. 


PARIGI 22 (N). Si attribuisce uno 
scopo politico importante ai recenti mi- 
steriosi viaggi a Sofia dell’agente diplo- 
matico bulgaro a Costantinopoli signor 
Natchevitch e iai suoi due incontri col 
principe Ferdinando, Si trattava niente- 
meno che di stabilire un nuovo‘ accordo 
fra Turchia e Bulgaria per escludere o 
paralizzare ognì  intromissione delle 
macée- 
done, I negoziati pendenti a questo sca- 
po sarebbero stati condotti dal Natche- 
vitch già da tre mesi con Mendout pa- 
scià, rappresentante del sultano e col 
ministro degli interni. 


Ambe le parti avrebbero mostrato, 
specialmente dopo il convegno di Vene- 
zia, un gran desiderio di arrivare ad una 
intesa. La voce è da segnalarsi sopratut- 
to perchè caratterizza la diffidenza tanto 
della Turchia quanto della Bulgaria di 
fronte all'azione riformatrice degli agenti 
dell’Austria-Ungheria e della Russia. Del 
resto si sa quanto diffitile sia ottenere 
un'intesa intera e pratica ‘fra la Turchia 
e la Bulgaria senza contare le difficoltà 
che le potenze interessate alla loro 
disunione non mancherebbero di susci 
tare. 


Le elezioni presidenziali alla Scupcina, 


Le dimissioni del Gabinetto, 


BELGRADO 22 (B). Nell'odierna se- 
duta della Scupcina si procedette all’ele- 
zione del presidente. Due atti elettorali 
furono dichiarati nulli, giacchè nessuno 
dei candidati ottenne la maggioranza 
assoluta; nel terzo Stanojevich, candida- 
to radicale, ebbe la maggioranza relativa 
con 66 voti. 


Lo Stanojevich dichiarò di non accet- 
tare l’elezione, giacchè, considerato il 
numero dei voti riportati, ritiene che non 
avrebbe autorità sufficiente per dirigere 
la Scupcina. 


Il Governo convocò quindi una seduta 
per discutere le conseguenze dell’odierna 
elezione e i consigli da sottoporsi al re. 


BELGRADO 22 (B). In seguito alla fal- 
lita elezione del presidente della Scup- 
cina, il gabinetto Pasich rassegnò al re 
le proprie dimissioni. 

Dopochè Stanojevic 
di non volere assumere la presidenza, 
s’impegnò una breve discussione fra il 
segretario provvisorio Filippovich, radi 
cale indipendente, ed il deputato Mostich, 
ministeriale. Quindi fu tolta la seduta. 
Prossima seduta domani. 


ebbe dichiarato 


UNA SEDUTA BURRASCOSA 
alla Camera dei Comuni, 


LONDRA 22 (N). Gampbell-Banner- 
mann motiva la proposta di aggiornare la 
seduta per richiamare l’attenzione. sulle 
dichiarazioni di Balfour circa la confe- 
renza coloniale. Queste dichiarazioni del 
presidente dei ministri dimostrano esser 
subentrato un cambiamento nella. politi- 
ca del Governo. L’oratore domanda in tal 
riguardo delle spiegazioni. 

‘Quindi prende la parola Liltelton, ma 
non liesce a farsi capire, giacchè i libe- 
rali fanno un baccano indiavolato e gri- 
dano a perdifiato. I} presidente dei mini- 
stri deve rispondere subito. Il vice-presi- 
dente invita i liberali a calmarsi dicendo 
loro che Balfour parlerebbe dopo. IT suoi 
ammonimenti non hanno però alcun suc- 
cesso. Il baccano continua. Dopo dieci 
minuti Littelton ritorna al suo posto. Il 
presidente dei ministri resta affatto tran: 
quillo. Il baccano continua per un'ora, 
finchè il vice-presidente aggiorna la se- 
duta,. 


La Carestia in Spagna, 


MADRID 22 (N). Ad Alcazar de San 
Tuan (provincia di Ciudad-Real) scoppia- 
Tono gravi disordini causa la miseria. 
Gli operai bombardarono a sassate pa- 
recchie botteghe di farina. 
PANARAANAIAAARAAAIANANNNNAAINIGEIMNKN 


Per il matrimonio del principe eredi. 
tario di Germania. LUDWIGSLUST 22 
(N). L'ambasciatore . francese Bihourd, 
giunto qui da Berlino, presentò ieri alla 
duchessa Cecilia un regalo del presiden- 
te Loubet ed a nome di questi espresse 
alla casa ducale di Meklemburgo le fe- 
licitazioni per le imminenti nozze. 

La reggenza di Danilo in Montenegro. 
GETTIGNE 22 (N). Il principe ereditario 
Danilo è ritornato qui ieri ed ha assunto 
la reggenza per la durata dell'assenza 
del principe Nicola partito per Berlino. 
rrrirnniiiAAIS "I “III 


La Camera agricola internazionate. 


ROMA 22 (N). E° arrivato il dott. Lu- 
bin, per partecipare all’imaugurazione 
della conferenza per l'istituzione della 
Camera agricola internazionale. 
rar 

L’inondazione nel Veneto. 


VENEZIA 22 (N). Le acque general- 
mente decrescono, .e.«fanno apparire i 
danni vin tutta la loro gravità: si tratta 
di parecchi milioni perduti. La situazio- 
ne ‘è tuttora grave nei distretti di Dolo, 
Piove di Sacco ed altri del padovano, 
ove le acque dalle rotte del Brenta sfor- 
zarono altri argini, allagando nuovi tèr- 
ritori. 

Oggi nel pomeriggio, duecento conta- 
dini del comune di Piove, armati di ba- 
dili, volevano fare un nuovo taglio al 
canale novissimo per liberarsi dalla pie» 
na. I carabinieri, comandati da un dele- 
gato, tentarono di impedirlo e ne nacque 


una collutazione; il delegato fu schiaf- 
feggiato e i carabinieri dovettero estrarre 
le .sciabole per difendersi. Alcuni conta- 
dini rimasero feriti. Furono operati al- 
cuni arresti. i 
Sommossa di contadini per lo sposta- 
mento d’un carretto. Un morto e due feriti 
BARI 22 (N). Nel vicino borgo di San 
Michele ieri si festeggiava San Michele. 
Sulla piazza c'era il carretto di un vendi- 
tore di nocelle. Ad ore 17 la guardia cam- 
pestre Francesco Daresta ordinò al pro- 
prietario del carretto che cambiasse po- 
sto. Il venditore aderì ma i suoi figli si 
opposero all'ordine della guandia e la ol- 
traggiarono. Allora la guardia arrestò u- 
jno di essì cercando di tradurlo nella ca- 
senma; ma fu circondata da gran numero 
idi contadini e fu presa a pugni. Accorsi 
i carabinieri Nicolò, Aggiunto e Driutti 
furono circondati, e il Nicolò fu ferito di 
pugnale al braccio e il Driutti da un 
colpo d’arma triangolare alla testa. Vi 
‘stosi sopraffatto, il Nicolò esplose un 
colpo di rivoltella uccidendo il coritadino 
Giuseppe Alberti di Conversano. La po- 
ipolazione inveì tentando di ferire ancora 
il carabiniere Aggiunto che cadde al 
suolo. Allora armati di fucili uscirono 
dalla caserma il brigadiere Jeli con due 
militi, che riuscirono a fare entrare nella 
caserma i militari, rinchiudendovisi. Ma 
la popolazione iniziò una terribile sassa- 
iuola contro la caserma che durò finchè 
tutti i carabinieri, usciti nuovamente ‘ar- 
mati di fucile, dispersero la folla. Il fer- 
mento perdura, 


Terribile esnlosione in una galleria delle 
ferrovie alnine. . 17 morti. 
VIENNA 22 (N). Stamane alle 8 dal 
lato sud del tunnel di Bosruck avvenne 
una terribile esplosione di gas. 17 operai 
sarebbero rimasti vittime. Il salvataggio 


è impossibile perchè l'atmosfera irrespi- 
rabile non permette di avanzare sino al 
posto del disastro. Quattro uomini del 
riparto di salvatàggio dovettero essere 
trasportati fuori de tunnel, perchè erano 
svenuti. 

Fallì anche un altra tentativo di sal- 
vataggio. Il tunnel non avrebba subìto 
danno. 


I danni del maltempo in Ungheria. 


ESSEGG 22 (N). A Nova, Banovska 
nel. Sirmio, sabato imperversò una bur- 
rasca violentissima. Un fulmine cadde 
sulla chiesa evangelica costruita di re- 
cente. Il campanile crollò. I campi sof- 
frirono danni considerevoli. La città di 
Mitrovica è minacciata dalle acque. Mol- 
ti abitanti riuscirono a stento. a sal- 
varsi. 


La peste in India. 


LONDRA 22 (N). Camera dei comuni, 
Brodrick, segretario di Stato per le Indie 
comunica che dal 1. gennaio al 1. aprile 
nelle Indie morirono di peste 471.744 
persone; dal 1. aprile al 29 dello stesso 
mese 215.961. 


Una scarica elettrica in una centrale 


telefonica. 


ARAD 22 (N). In questa centrale tele- 
fonica in seguito ad una scarica elettrica 
si sviluppò un incendio che rese inser- 
vibili 400 delle 600 linee che mettono ca- 
po alla centrale. 


Fulmine in nna miniera: 

VIENNA 22 (B). La «Neue Freie Pres- 
se» reca che un fulmine cadde ieri sul- 
l’impalcatura del pozzo IN. 1 della ni- 
niera di Herschdorf a Borislav, comuni- 
candovi il. fuoco. Fu pure incendiata 
grande quantità di petrolio. Il Imoco fu 
localizzato, ma l'incendio continua. 1 
pozzi vicini non corrono per ora pericolo. 


n ne 


processo dei triestini a Vienna 


(Servizio speciale tel. del Piccolo“) 


VIENNA 22, Come telefonai nel pome- 
riggio per l'edizione seralo, quando si 
‘perse l'udienza antimeridiana, la sala 
era affollata di studenti italiani e di al- 
cuni triestini venuti espressamente a: 
Vienna per assistere. al processo. Di 
viennesi pochissimi. La popolazione del- 
la città non mostra di interessarsi trop- 
po a questo processo. 

Alle 9 precise un inserviente reca ‘in 
sala la cassetta con le bombe e la collo- 
ca nello spazio ‘intermedio dra la sbarra 
degli accusati ed il banco del ‘presidente. 
Poco dopo vengono introdotti gli accu- 
sati. Sono tutti vestiti di nero e prendono 
posto ‘dinanzi ai Joro rispettivi difensori. 
Danno l'impressione di essere di buonis- 
simo umore, all'infuori del cozzi che e 
un po’ preoccupato e serio. Gli accusati 
scambiano saluti e sorrisi con alcune 
persone del pubblico. 

Entra subito la Corte Dopo esaurite 
le solite formalità con i giurati (la cui 
lista è pubblicata nel «Piccolo della Se- 
ra») il presidente isi rivolge in tonò molto 
gentile agli accusati per chiedere loro 
le generalità. In \generè il presidente 
Feigl mostra in tutta l'udienza una stra- 
ordinaria cortesia verso gli accusati. Le 
generalità sono assunte molto in fretta, 
tanto. che non si riesce advafferrare ognì 
parola; accusati e intenpreti. parlano 
quasi sottovoce durante tutta l'udienza, 
sì che alcuni degli avvocati difensori ri- 
chiamano l'attenzione del presidente su 
questo fatto. 

L'atto d'accusa (riportato integralmen- 
te iersera) è letto molto velocemente e già 
alle, 10% si passa all’interrogatorio del 
‘primo accusato, Oscarre Suban, 


Interrogatorio Suban. 


Pres. Si riconosce colpevole di quello 
che riporta l'atto d’accusa? 

Acc. No, non mi riconosco colpevole 
perchè col tempo mi sono adoperato in 
ogni guisa per rendere impossibile la co- 
sa e spero di poterlo dimostrare nel cor- 
so dell'udienza. 

Pres.: Comunque, riconosce di avere 
partecipato a tutte quelle azioni delle 
quali fa parola l'atto d'accusa? 

Acc. Sì. 

Pres, Mi dica quando e perchè si è ag- 
gregalo al movimento irredentista. 

Ace. Era al principio del 1903; allora 
lavoravo all'Associazione Patria essendo 
epoca di elezioni. 

Pres. Che cos'è questa Associazione 
Patria? Dobbiamo definirla esattamente, 
‘perchè i giurati viennesi non conoscono 
le condizioni di Trieste, E' forse una so- 
cietà. politica ? 


Acc. Appunto, Allora, come dissi, si 
trattava di fare le elezioni comunali. In 
quell’incontro, dunque, feci la conoscen- 
za del Depaul, il quale venne da me e 
disse di volermi parlare a quattrocchi. 
Aggiunse di avere scelto proprio me, per- 
chè io allora non ero ancora in sospetto 
della polizia. Il Depaul mi raccontò che, 
in occasione della nomina del podestà di 


‘Trieste; si era preparata una dimostra-|. 


zione. Si voleva spiegare in piazza Gran- 
de una bandiera tricolore e ‘da una fine- 
stra dell'Hotel Delorme si doveva far 
suonare da un grammofono l’inno di Ga- 
ribaldi, appena il podestà si fosse affac- 
ciato per ringraziare la folla plaudente. 
Mi disse che, mentre. dell'affare della 
bandiera si era incaricato il sig. Bruno 
Ferluga, di quello del grammofono do- 
vevo incaricarmi io. Il Depaul venne da 
me una seconda volta in compagnia del 
Ferluga e ambidue cercarono di persu 
diermi a recarmi col srammofono all'Ho- 
tel Delorme. Disseschei non c'era perico- 
lo, che potevo | Mi irriconoscibile 
‘mediante una. @ e che con quel- 
la potevo recarti erare il gram- 
mofono nel ne inoltre dove- 
vo prenidere a patriottici, fra 
i quali l'inno di 
Pres. Dunque 
l'avrebbe pregatà/ 
tanto mor !- qu 


lei; il Depaul 
d'aiuto sol- 
grammofono, 


mentre il Ferluga doveva incaricarsi del- 
la bandiera. 

Ace. Appunto. 

Pres. Constato che il Bruno Ferluga fu 
condannato il 13 giugno 1903 a tre mesi 
di carcere dal tribunale di ‘Trieste, ap- 
punto per avere spiegato una bandiera 
tricolore durante le dimostrazioni per la 
elezione del podestà. 

Procuratore «di Stato: E io osservo che 
il Ferluga si sottrasse alla pena scap- 
pando in Italia donde poi spedì al giu- 
dice istruttore un biglietto con queste 
parole: «Meglio uccel di bosco che uccel 
di gabbia». 

Pres. Dica, sig. Suban, se ha mai par- 
tecipato a qualche dimostrazione irre- 
dentista. 

Acc. Mai, signor presidente, 

Pres. Ha forse partecipato a qualche 
società, per es. all'Unione Ginnastica? 

Acc. Sì, ho partecipato a parecchie so- 
cietà; fra le quali anche all'Unione Gin- 
nastica. Mi vi ero associato in causa di 
una malattia di nervi dalla quale speravo 
di liberarmi mediante gli esercizi ginni- 
ci. Questo avvenne tempo fa; ipoi, per 
quattro anni, non ci andai più; più tardi, 
per consiglio del Fumis, ripresi a fre- 
quentarla con maggiore attività. 

Pres. Partecipò a qualche altra socie- 
tà politica? 

Acc. Sì, all'Associazione Patria. 

Pres. Mi dica ora che cosa l’ha indotta 
ad associarsi al movimento irredentista? 

‘Ace. Alcuni giorni dopo venne nuova- 
mente da me il IDepaul, e, siccome io a- 
vevo rifiutato (di assumere l’incarico del 
grammofono, mi disse che potevo fare 
un’altra cosa più facile, cioè: distribuire 
un appello alla cittadinanza. Questo ap- 
pello, che riguardava le elezioni comu- 
nali io doveva consegnare. a qualche ra- 
gazzo per istrada, affinchè lo distribuisse 
ai passanti; e a tal uopo il Depaul mi 
suggerì di mettere una barba finta che 
egli stesso mi consegnò insieme coi. car+ 
telli chiusi in un pacchetto sigillato, ag- 
giungendo che regalassi una corona al 
idistributore. 

Pres. Perchè doveva mettersi una bar- 
ba finta? 

Acc. Per rendermi irriconoscibile, te- 
mento che il contenuto dell'appello fos- 
se molto violento verso il partito avver- 
sario. 

‘Pres. Sicchè lei non conosceva il con- 
tenuto. preciso del proclama? 

Acc. No; mi dissero soltanto che si 
trattava delle elezioni. 

Pres. Quando verine a conoscere il 
contenuto?‘ 

Acc. Appena il giorno dopo, allorchè 
trovai a casa una lettera chiusa con en- 
tro due foglietti volanti’ e pensai che po- 
tessero essere identici a quelli contenuti 
nel pacchetto. Difatti lessi il giorno stes- 
so nel «Piccolo» che il giorno preceden- 
ite era stato arrestato un ragazzino per- 
chè distribuiva dei foglietti volanti di ca- 
tattere antiaustriaco. 

Pres. Il proclama era firmato dal Co- 
mitato di agitazione. Conosceva lei l’est- 
stenza di un tale comitato? 

Acc. No, io non sapeva che esistesse. 


Avv. Neuda (difensore di Marcello De- 
paul): Ella dice che i foglietti 7 erano 
! stati consegnati in pacchetto chiuso e 
suggellato. E perchè proprio chiuso e 
suggellato? 

Ace, Il motivo non lo 80; so solo che 
il pacchetto consegnatomi dal Depaul e- 
ra suggellato. a 

Continuando, il Suban narra che lo 
stesso ragazzo al quale egli aveva con- 
segnato il pacchetto chiuso contenente 
ì proclami ebbespoi ad offrirgliene uno 
per via, che però egli non volle prendere, 

Pres. Adesso veniamo al suo incontro 
col signor Gastone Menicanti, Chi era 
costui? ; 

Acc,: Agente di commercio. Tre gior- 
ni dopo venne da me il Depaul in com- 
pagnia del Menicanti per invitarmi ail 
andare la sera stessa in casa di ques 
ultimo, dove misi sarebbero date ulte 
ri spiegazioni. Il Depaul mi indicòsa 
‘abitazione del Menicanti, situal 


colle di San Luigi, e mi avvertì che lui 
stesso mi. sarebbe venuto incontro per 
condurmi a casa sua, Arrivato al conve- 
gno la sera, trovai il Depaul], il Menicanii 
‘e il Giuliuzzi che vedevo allora per Ja 
iprima. volta. 

Pres. Sapeva a che partito appartenes- 
se il Giuliuzzi? 

L'accusato risponde affermativamente, 
poi continua: In tale incontro il Giutiuz- 
zi dichiarò che avrei appreso qualche 
cosa sulla quale doveva mantenere il 
più assoluto silenzio, perchè altrimenti 
avrei recato danno non a una ma a più 
persone, e poi ‘dettò al Depaul una for: 
mula di giuramento che mi fece firmare. 
La dichiarazione e ‘il giuramento furono 
poi bruciati. In tale incontro appresi che 
le persone presenti alle quali più tardi 
si unì anche il Ferluga, volevano fon 


idare un comitato per la propaganda ir- 


tedentista, approfittando degli eventuali 
prossimi rivolgimenti in Macedonia, Que- 
sto comitato era in relazione con dei co- 
mitati ‘affini in Italia e da intermediario 
fungeva il comitato di Udine. Mi raccon- 
tarono che esisteva un alfabeto cifrato 
per la corrispondenza fra il gruppo. di 
Trieste \e quelli d’Italia; appresi ancora 
che il Giuliuzzi era il promotore di que- 
sti comitati; che sbrigava lui tutte le cor- 
rispondenze, che lui pure aveva compo- 
sto il proclama, stampato a Udine. 

Pres. Che scopo perseguiva questa pro- 


I paganda? 


Ace. Di preparare il terreno, per un’e- 
ventuale venuta di Ricciotti Garibaldi a 
Trieste. 

Pres. Era stabilito un termine per que- 
sta azione e rispettivamente per questa 
venuta di iRicciotti Garibaldi? 

Ace, No. ? 

Pres. Le era stato affidato un ‘incarico 
speciale nel comitata? 

Ace. No. 

Pres. Si parlò quella sera della società 
«Vita dei giovani?» 

Acc, No, non ancora. 

Difensore Neuda: Comunque, un giu- 
ramento non Yu veramente pronunciato, 
ma soltanto Ella dovette firmare una for- 
mula. di giuramento. i 

Ace. Dovevo semplicemente impegnar- 
mi a tacere quello che avevo inteso. 

Avv. Neuda: Dunque un vero giuramen- 
to non l’ha fatto. Ma allora perchè Lei 
che dice di non aver nemmeno. potuto 
leggere i cartellini, havpoi firmato una 
formula di giuramento ? Perchè, signor 
Suban, è andato a duel convegno? 

Suban dice di esserestato curioso di sa- 
pere quel che visi sarebbe trattato e di 
aver firmato ]x formula del giuramento 
perchè gli avevano detto che doveva giu- 
rane soltanto di non dir nulla riguardo la 
distribuzirhe dei proclami. Non sapeva 
però allota che, firmando la formula, en- 
trava a.far parte del comitato. 

Près. Che cosa intende con la parola 
ire dientismio ? 

L'accusato risponide confusamente, di- 
cendo che non aveva mai preso sul se- 
iro la possibile venuta a Trieste di Ric- 
ciotti Garibaldi. 

Pres. Sì, ma in genere ammette lei che 
all'infuori della venuta di Ricciotti Gari- 
baldi a Trieste l'irredentismo segua an- 
che altri scopi p. e. il violento distacco 
‘delle provincie italiane dall'Austria? 

Acc, SÌ 


Pres. Veniamo adesso alla. questione 
della bandiera tricolore che doveva 
innalzare sulla torre del Municipio. 

Acc. Il Ferluga mi volle persuadere 
ad innalzare una bandiera tricolore sul- 
la torre.del Municipio, dicendo che la co- 
sa per me doveva esser più facile es- 
sendo io impiegato del Comune. La ban- 
diera doveva essere fatta ‘salire lenta- 
mente. per l’azione di contrappeso di un 
sacchetto di sabbia appeso ad un'estre- 
mità della fune. Il, Menicahti era stato 
quello che aveva recato la bandiera ed 
io aveva, fatto la prova a casa mia per 
vedere se mi riusciva. di farla innalzare 
con il sacchetto di sabbia. La prova però 


v 


falli e perciò tentai la. seconda. prova 
adoperando un sacchetto impermeabile 
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pieno di acqua. Nel frattempo però ebbe 

luogo l'elezione del podestà e così il pia- 

no fu lasciato cadere. 

Avv, Breitner (difensore di Napoleone 
(Cozzi), chiede se altre ai colori otaliani 

la bandiera avesse anche lo-stemma di 
Savoia. 

Acc. No, 

Pres. Adesso passiamo’ alla gita di 
Udine, Chi formò il progetto di questa 
gita? 

Ace. Il Depaul mi invitò una dome- 
nica al caffè Moneznisio. Qui lo trovai 
mentre stava compilando gli statuti del- 
la «Società dei giovani». 

| Pres. Che scopo aveva questa società? 

Age. Aveva.tra il resto da. istruire la 
gioventù di Trieste circa ii modo di com- 
portarsi nei caso dovesse trovarsi un 
giorno o Valtro di fronte ‘ad un. giudice 
istruttore. Si dovevano tenere delle con- 
ferenze ed il conferenziere doveva, star- 

sene dietro ad un sipario, perchè non 
fosse veduto dall’uditorio ed abituare in 
tal modo la gioventù a, tener segreto il 
‘ nome del conferenziere, 

‘ Pres. Hanno avuto luogo parecchie se- 
dute prima della costituzione.della «So- 

cietà dei giovani»? 

‘Acc. Sì, hanno avuto luogo parecchie 
sedute alle quali tra altri presero parte 
pure il Giuliuzzi, Menicanti, Depaul ed 
jo stesso, Gli statuti furono compilati 
dal Depaul e per ottenere Papprovazione 
dell'Autorità, tutti i presenti firmarono 
l'istanza. alla .Luogotenenza. 

Pres. Secondo gli statuti quale era lo 
‘scopo di questa società? 

Ace, Divertimenti è conferenze per la 
gioventù. 

Pres. Chi la ‘invitò alla gita di Udine? 
Vi è andato di propria iniziativa oppure 
indotto da altri? 

Acc. Fumis, che è maestro di ginna- 
stica.e che non era stato ancora assunto 
nel comitato, venne da me un giorno 
in ufficio e mi disse che aveva l’inten- 
zione di fare una gita ad Udine doven- 
dosi recar allora in quella città il re d'I- 
talia, e aggiunse che avrebbe condotto 
con sè una squadra di giovanotti. (Qui 
L'agcusato non. sapendo esprimersi in 
tedesco fa tradurre le ultime parole dal- 
l'interprete avvocato. Prister, il. quale, 
non avendo seguito il. filo del discorso; 
tradu cé squadra con «Geschwader»). 

Pres. Ma non'mi consta che Udine sia 
una. città capace di accogliere una 
squadra. (Ilarità). 

|P. M. Una squadra di ginnasti signifi- 

—ca.in tedesco «Turner-Riege». 

— Aec. continuando: Il Fumis quindi mi 
invitò a prender parte a quella gita, pro- 

3 mettendo che mi avrebbe pagato le 

‘spese di viaggio. Ci recammo alla sta- 
‘zione .8 con altri 15 o 16 giovanotti, 
tutti allievi. di Fumis, partimmo per 
i Udine, 

Pres. Quali persone a ]ei note finora 
hanno preso parte a questa gita? 

Acc. Nessuna. 

Pres. Nemmeno il Giuliuzzi? 

Acc. No. Il Giuliuzzi allora si trovava 
«da parecchio. tempo ad Udine. 

|. Pres. Mi dica francamente ciò che av- 
‘venne ad Udine in quell'occasione, 

- Aee,.Arrivati ad Udine,.trovammo. gran 
‘gente alla stazione, fraveui il Ginlivazi; 
che si unì a me e.mi raccontò d'essers 
recato ad Udine per preparare una grane 
de dimostrazione in occasione dell'arrivo 
di te Vittorio Emanuele. Il Giuliuzzi a- 
veva ‘con sè molte banderuole con la 
‘ scritta «evviva Trieste e Trento». Queste 
 banderuole e dei foglietti volanti dove- 
‘ vano essere distribuiti fra.ì dimostranti, 
In quest'occasione feci la conoscenza del 
Battistig, del Coppadoro e:del Rascovich, 
che mi vennero presentati. come membri 
‘del comitato «di :Udine, incaricato, come 
«dissi. prima, della mediazione fra il co 
‘‘mitato di Trieste e .icomitati del Regno, 
Avv. Breitner. Era presente anche il 
Boniciolli? 

“Acc; L'ho veduto allora ad Udine; ma 
non so se c'entrasse nella faccenda; 

P. M. Disse che la gita ad Udine le 
«fu pagata ‘dal Fumis. Come può am- 
‘mettere che. un povero maestro di gin- 
“— nastica potesse disporre di tanti quat 
trini? 

Nec: Ho pensato che avesse: ricevuto 
«denaro. da, altre. persone per questo 
scopo. 

‘. Avy. Elbogen (difensore di Oscarre Su- 
ban): La gita\ad Udine avvenne di do» 

menica? 1 
SNA: CE. Na 
. Awv. Ma allora come ha potuto allon- 
© tanatsi dal suo ufficio? 

Ace.NChiesi un permesso speciale ‘al 
‘caposuffidio. 

Avv. Glià, ne spiegò anche le ragioni? 


— L'aecusato»si confonde, quindi vcon- 
\tinua; Fino\atquesto punto era sta- 
to il Giuliuzzi, tapo del comitato: d'ora 


‘in poi ne assunis® la direzione il’ Fumis. 
. M'Depaul ebbe avphoporre un giorno, do- 
po tornati ‘a TrieStex d’esporre una ‘se- 

ic eo A re 


conda volta la bandiera tricolore dalla 
torre del'Mumigipio, e' ciò in occasione 
del 20 Settembre, ‘e difatti questa volta 

P' mezzo d'un congegno da me ideato 
a farla ‘sventolare; ma, non durò 
che pochi minuti, perchè la bandiera fu 
subito avvertita dalla polizia e fatta le- 
vare. Quel giorno stesso parlai al De- 
paul, che mì manifestò la sua soddisfa- 
zione per Ja riuseita dell'impresa, dole 
dosi che la: bandiera fosse rimasta espo- 
sta per un'tempo così breve. 

P.M.: Qual'è la bandiera che di solito 
è fatta sventolare sul Municipio? 

Acé.: Una bandiera bianca e rossa con 
nel mezzo uno stemma. 

P. Allora Ja bandiera municipale 
rassomiglia «di molto alla bandiera della 
marina da guerra a.-U, 

Pres,: Oltre al. Depaul lo ha indotto 
qualcun altro a inalzare la bandiera? 


Ace.;: Siguro, anche il Giuliuzzi ed al- 
tri del Comitato. 
Pres.; Ora vogliamo mettere in chiaro 


i vari proclami che in quei giorni furono 
distribuiti a. frieste. Uno recava in testa 
la data 18 agosto, giorno natalizio del- 
l'Imperatore. Altri furono emessi il 20 
settembre, 

L'accusato ammelte d'aver contribuito 
insieme col Depaul e col Giuliuzzi alla 
distribuzione di quei fogli, 

Il presidente constata che furono an- 
che ‘distribuiti alcuni fogli volanti, dove 
le madri di Trieste erano esortate a non 
mandare i propri figli alle scuole  tè- 
desche. 

Ace,; Confessa d'aver distribuito an- 
che proclami di questo genere, ed altri 
diretti contro le bande militari. E qui 
narra Ghe in quell'epoca, per. suggeri- 
mento del Fumis, s'era unito al Comita- 
to il Petronio, che, secondo il Fumis, sa- 
rebbe stalo molto utile per la propagan- 
da nell'Istrià. 

A questo punto 
sono le-2 pom. 


Îdienza pomeridiana. 


Alle 8 precise è aperta l'udienza po- 
meridiana e sì riprende il costituto del- 
l'accusato Suban. 

Pres.: Mi dica che scopo avevano le 
riunioni tenute alla palestra della, Gin- 
nastica:»ehi-ne. era il promotore; e..che 
cosa si decise in quegli incontri. 

Acc.: La prima adunanza si tenne ver- 
so la ‘metà di marzo nella piecola stan- 
za altigua gila biblioteca, In essa furono 
ammessi a' nuovi mémbri del Comitato 
il Rascovich, il Cozzi e il Salatei. 

A questo punto l'avv. Breitner chiede 
che l'accusato parli in italiano, perchè 
lo possa intendere anche il Cozzi, il qua- 
le, sentendo pronunziare il suo nome dal 
Suban, ha fatto segno di voler parlare. 

Suban, continuando in italiano: Il Fu- 
mis mi disse in quella sera di venire alla 
Ginnastica, essendo arrivati da Udine il 
Battistie e il Lescovich, Mi reeai difatti 

alla Ginnastica, e nello stanzino suddet- 
to trovai il Petronio, l'Apollonio, il Fu- 
mis, il Depaul e il Cozzi. 


l'udienza è chiusa: 


Cozzi (con ‘energia): L’accusato si 
sbaglia. 
Pres.: Riguardo alla sua persona o 


agli altri? 7 ; 
Cozzi: Riguardo agli altri, 


Pres.: Dunque lei c'era? 
Cozzi: SÌ 
Pres.: E gli altri? 


Gozzi: Non posso dirlo. 
Pres., al Suban: Che cosa si decise in 
quella conferenza? 
Suban: Il Coppadoro, il Lescovieh e 
il Battistig riferirono che il movimento 
irredentista era in ‘continiio. aumento ‘in 
tutta l'Italia, e che v'era quindi “la spe- 
ranza che ‘un giorno 6 l’altro Garibaldi 
sarebbe venuto a Trieste. Inoltre si disse 
che conveniva raccogliere volontari. 


Pres.: A che scopo? 

Acc.: Dovevano unirsi a Ricciotti Ga- 
ribaldi, 

Pres.: A quest'idea del Fumis il Co-, 


milato ha aderito? 

Acc.: Ciò avvenne appena una setti 
mana dopo. Allora il Comitato si pronun- 
ziò sulla. questione dei volontari. Sol- 
tanto devo notare che il Rascovich, il Sa- 
latei. e il Cozzi dichiararono che solo se 
si fosse trattato di cosa seria, avrebbero 
aderito, altrimenti no; e che per un'agi- 
tazione senza azione non volevano pre- 
starsi punto, 

Cozzi: Domando al sig. Suban. se egli 
udì.dalla mia booca questa dichiarazione, 
Suban: No, nell'adunanza essa non fu 
fatta.;. la, seppi poi. dal Fumis. 

Gozzi: Nego recisamente di avere ade- 
rito in'genere a queste pagliacciate, 
Pres.: Si tenne anche una seconda a- 
dunanza:? 

Suban: Sì, nella stanza vicina alla bi- 
blioteca evi presero parte tutti i membri 
all'infuori degli udinesi. Il Fumis annun- 
ciò d’aver convocato l'adunanza per trat- 
tare ‘dell'arruolamento dei volontari: Il 


TRACCIA DI-\SANGUE 


Romanzo di Minon Patty: (101) 
— Tl vostro nome? - le domandò 800- 

| caménte il commissario. A 
— Gervasia Lemonier | - 
donna. 


rispose la 


Avete un soprannome? \ 
‘— Sono chiamata la Rossa a cagione 
l colore de’ miei capelli. 

‘(Quanti anni avete? 

Ventiquattro. 


— in via ‘Penel. 

La vostra. professione? 
Non ne ho\ \alcuna. 
Siete una ragazza sottomessa alla 
ia? - Chiese il\commissario. 

‘Sì, signore. \ 

glio così. Voi.sapete quindi che 
non. ‘scherziamo \e\che se mentite 
‘potremo punirvi severamente. 

do so, signore. 

oscete un certo Silvano Grou- 
ff; Grimaldello? 


, SO) 


Sì, Signore; égli è stato ‘uno ‘dei 
| miei amanti. 
Sini No ap mon. lo è più? 


I Por affi idarmi un incarico; chio né 
accettato, ì 


Sventasza. 
SS 


Li ‘’|/’‘1—’‘—’oic@@’-iò@ti@pss@@r@isiò 
— Quale? è 


una signora e di attendere la. risposta. 

— Come si chiama e dove abita la si- 
gnora alla quiale avete portata la lettera? 

< W' una contessa, una certa Malmai- 
son che abita in via di Berri. 

— Avete consegnata la lettera proprio 
nelle mani della donna? 

— SI, signore. 

— Sapete che cosa conteneva quella 
leltera? 

«No, signore. Io non so leggete e 
| Grotpier non ha voluto dirmi che cosa 
scriveva, 

— hr cosa disse la signora di Mal- 
maison qUahdo le. avete consegnata 
quella lelterai > 4 


— Nulla. S° è vitirata in un’altra stan- 
za per iscrivere \a risposta, 
—- Non ‘avete. notato se Ja. contessa 


era turbata? \ 


— Era molto turbara e più volte ripetè 
la parola» Miserabili, \ \ 

— Essa vi ha STRO solamente 
una lettera? 

—- Sì, ma in essa vierdyr ‘acchiuso un 
piccolo oggetto... come un “anello. 

— Non lo avete veduto quell'oggetto? 

— No: Groupier l’ha fatto sparire su- 
bito in tasca. 

= Avete parlato. can qualcun altro, al 
palazzo di via di Berri? i 


mato un domestico per introdurmi dalla 


— Quello ‘di portare una. lettera ad|. 


— Sì, col guardaportone che ha chia-| 


Cozzi ‘disse che non si doveva far nomi, 
essendo più prudente tenerlì segreti. 


Pres.: Perchè non si voleva far nomi? 

Acc.: Perchè si ritenne più sicuro il 
tacerli. 

Pres.:.Che. cosa propose allora di fare 


il Gozzi? 

: Che ciascuno dei presenti si ri- 
vo a due.o lre amici provati, i quali 
alla.lor volta avrebbero dovuto rivolgersi 
ad altri amici, 

Si accettò questo metodo dei 


Acc 


, tutti l’accettarono, 

Gozzi, interrompendo: Credo che il Su- 

ban s’inganni tanto sulla persona che 
lia fatto ja proposta, quant'anche sulla 
serata ‘in cui la proposta fu discussa. Di- 
chiaro che questo sistema d’arruolamen- 
la era stato ‘ventilato: nella prima ‘adu- 
nanza; Prima io mi faceva scrupolo di 
ar nomi, ma poichè yedo a qual punto 
e cose sieno portate, dirò ehe la perso- 
na. che. espresse quest'idea fu il Batti- 
stig. Ghe poi la questione fosse stata di- 
scussa, nella, prima. adunanza, lo dimo- 
il fatto che scopo della seconda con- 
; era già quello di comuniearsi il 
eciso delle persone che aveva- 
to ad essere arruolate. 
n ‘insiste sulla sua versione, pur 
endo ibile che anche nella 
si sia, parlato del siste- 
a paternità del quale egli attribui- 
sce di nuovo al Cozzi. 

Cozzi: Nego assolutamente d’aver pro» 
posto io quel sistoma: jo stesso l’ho sa- 
puto soltanto dalla bocca del Fumis. 
Netla.seconda adunanza mi trovavo sem- 
pre vicino. alla por ‘temendo. che po- 
tesse da un momento all’altro compa. ire 
il ‘segretario ‘della Ginnastica, sig. Sal- 
vator, e scoprire quindi il vero scopo del- 
l'adunanza; perciò presi poca ‘parte alla 
discussione. Intesi soltanto, nella secon 
da‘adunanza, che si facevano dei nomi, 
e perciò protestai; e di questo mio atteg- 
giamento avevo. anche le mie ‘ragioni, 
che mi riservo di esporre hel mio inter- 
rogatorio, 
so RiiM: 
Cozzi? 

Suban: Non so: quella sera era la pri- 
ma volta che vedevo il Gozzi. 


bi 
sura 


Perchè si volle nel Comitato il 


Avv. Rosenfeld (difensore del Salatei): 
I. Salatei non. c'era. nella. prima adu-) 
nanza? 

Suban: No! 

Avv. Rosenfeld: Dunque lei conferma) 
di non aver inteso nulla dalla bocca 
del'Salatei? 

Suban: No, certo! 


Avv: Rosenfeld: Prego di assumere nel 
protocollo testualmente questa dichiara- 
zione. 

Suban: Del resto non posso lire sicu- 
ramente nulla perchè non ricordo «cioc- 
chè l'uno e l'altro disse nell'adunanza. 
Ma so che d'accordo erano tutti: 

P.M.: Bi fecero anche delle votazioni 
a quella seduta? 

Suban: Votazioni no. Quando il Cozzi 
espresse l'idea alla quale ho accennato 
poco fa, tutti. assentirono, 

P. M.: Non. si parlò anche di un certo 
sist ma Mazzini? 


Ha ‘mai inteso. il 
nome A Mazzini? 

Suban:.0h. sì! (Ilarità), Continuando 
poi dice: Pochi giorni dopo nella trattoria 
Banelli si tenne un’adunanza alla quale 
non presero parte gli udinesi. Allora ris 
sultò che s'erano annunciati. pronti a 
prendere le armi venti volontari per una 
eyentuale sommossa. 

Pres.: Dovete convenire che il nume- 
to era piccolo e che can venti persone 
non si poteva far molto. (Ilarità), 

Ace.: Quando il Fumis apprese che si 
era riuscili a mettere insieme solo venti 
persone, disse che bisognava comunicare 
ciò in Italia e che non restava altro che 
sperare che «al momento deciso scop- 
piasse una sommossa popolare in soc- 
corso ‘del piano progettato. 

Pres.: L'adunanza ha approvato que- 
sla idea? 

Suban: SÌ. 

Pres.: Quando fu espressa quest'idea, 
erano presenti il Cozzi e il Salatei? 

Suban; Sì. 

Pres.: Che cosa dice in proposito il 
Cozzi? 

Gozzi: Non posso nè ammettere nè ne- 
gare, perchè allora. non patevo udire mo]- 
fo essendo sempre distosto dal gruppo 
dove si dicevano queste cose, e non pren- 
dendo quindi parte attiva alla seduta 

Pres., al Suban: Nel locale potevano 
venire altre persone? 

Suban: Il locale era pubblico, ma noi 
eravamo in na stanza riservata. 

Cozzi: Non è vero; eravamo in un lo- 
cale: pubblico, tanto. è vero che il ca- 
meriere era quasi sempre presento. 

Suban insiste nel'suo deposto e rileva. 
che fu detto. persino .al cameriere che si 
voleva giocare una partita.a «maus», e 


Dico re nate reni 
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l che non si desiderava d’essere disturba- 


ti: venisse quindi soltanto quando fosse 
chiamato. 

PM. al Suban: Ella per conto suo 
ha arruolato dei volontari? 

Suban: No, 

Cozzi: A. una parte delle persone pre- 
senti .spiaeque molto di dover comuni- 
care in Italia, che l'impresa era termina- 
ta così meschinamente; per cui si pen- 
sava di trovare qualche altro espediente 
per ottenere un successo più evidente; 
per esempio si pensava di fare qualche 
dimostrazione contro i così detti «lecea- 
piattini» e contro il libello «Il Sole». 

Pres., al Suban: Mi dica ora come è 
stato messo in scena l'affare delle bom- 
be, e chi ve l’ha introdotto. 

Suban: Una sera il Fumis, l’Apollonio 
e il Battistig mi condussero alla sede 
della «Vila dei Giovani». Entrammo in 
una stanzetta al primo piano: poco dopo 
comparve il Coppadora, il quale levò di 
tasca due sfere di latta, dicendo che era- 
no delle bombe. Dalle fasche del gilet 
levò poi tre cartine contenenti le polveri 
per riempire le. bombe, Gi spiegò allora 
mesi dovessero mescolare quelle pol- 
veri per ottenere ‘l'esplosione, e ci rac 
contò anche che bombe di quel genere 
erano state i 
rivoleimenti del 


48, A me poi disse di 
conoscere un luogo molto adatto per na- 


sconderle. Siccome io abitava a pochi 
passi di là, tutti mi pregarono di tenere 
per quella notte le bombe in casa mia. 
Ciò fu detto nella: piccola stanza in pre- 
senza, di tutti: anche il Salatei era pres 
sente. Î 

Salate: "To non era presente: m'ero 
allontanato»per far la corte ‘a una serva 
xl casa. 

Suban: Dapprima non volli ‘accettare 
l'incarico che mi proponevano;-aeeondi» 
scesîì solo quando tutti sì misero ad in- 
veire contro di me chiamandomi ragazzo 
incapace di comportarmi da uomo in un 
momento tanto ‘serio. 

Avy. Elbogen: Le bombe furono pre- 
parate per uno scopo preciso, oppure do- 
vevano usarsi una volta o l’altra, quan- 
ido si fosse offerta un’occasione? 

Suban: Appunto, dovevano adoperarsi 
all’occasione. 


Pres. al'Suban: Ella ha deposto nel 


il primo interrogatorio che il Salatei ha pa- 
I gato in quella sera per lei lo ‘scotto, per- 


chè le riuscisse d'allontanarsi più presto. 
Ace.: Difatti il Salatei mvingiunse di 
allontanarmi subito, offrendomi di paga: 
te lo. scotto. 
Salatei ammette d’aver pagato quella 
sera lo scotto, ma dice che ciò si era 
ripetuto parecchie volte e, anche quella 
sera, non però eon'lo seopo esplicito di 
fare allontanare il Suban dal locale. 
Suban: Non ricordo che il Salatei mi 
abbia altre volte pagato lo scotto, 
Pres.: Desidero sapere per qual ragio- 
ne il Suban si sia indotto a fare queste 
‘sue confessioni al giudice istruttore. 
Suban narra che una volta il giudice 
istruttore venne nel carcere per interro- 
‘garlo alle 9 di sera, ora nella quale i car- 
cerati - e.il giudice doveva saperlo bene - 
si-trovano già in letto da un pezzo, e 
* interrogatorio si. protrasse-finovar ora 
arda, “Il giudice istruttore, ricordandogli 
e sofferenze che aveva procurato ai ge, 
nitori. col proprio contegno, tentò d’in- 
durlo a confessar tutto; e tanto fece, che 
avendogli il giudice accennato con paro- 
le commoventi alle sofferenze della sua 
vecchia madre, egli non potè trattenere 
le lacrime ‘0 si mise a piangere come un 
bambino, facendo ampia confessione: 
Avv. Breitner: Il giudice istruttore le 
ha fatto l'impressione d'essere ‘a giorno 
di quanto era avvenuto? 
Ace. SÌ, 


Avv. Breitner: Richiamo. 1° attenzione 
dei giurati e. della Corte sullo. strano si- 
Stema del giudice istruttore, che appro- 
fittò di quanto gli era stato riferito dalla 
polizia per far credere all’accusato ‘che 
non solo egli sapeva tutto, ma che an- 
che. gli allri accusati gettavano la ‘colpa 
su di lui, 

Suban. ritorna. quinili all’ argomento, 
raccontando come in un ritrovo al «Buon 
Pastore» tutti. gli. avessero consigliato di 
mettere in una cassetta le bombe e le 
materie. esplosive, e  cortrassegnare la 
casselta con un teschio. Narra. che in 
quella. notte non potè dormire sentendo- 


si ‘tormentato nella coscienza; e non 
riebbe mai più la sua. pace. Il 
giorno seguente. Fumis lo condus- 


se seco alla «Società Ginnastica», e 
ivi incontrò il Cozzi che stava dando le- 
zione a dei giovani allievi. Cozzi fu pre- 
gato di ritirarsi con loro per un momento, 
per indicare il luogo Delo doveva essete 
nascosta la cassetta. Si recarono in fon- 
do al corridoio, e: presso Jo spogliatoio il 
Cozzi mosse dalla ‘terra una tavola, indi- 
cando che quello era il-luogo destinato. 


STATE IENA TANT MMI II 


— Groupier non vi ha fatto delle cons 
fidenze? 

— Nessuna; non è momo da fidarsi di 
nessuno. 

— Avete delle domande da. rivolgere 
a questa donna? - domandò il commis- 
sario al giudice istruttore, 

— No, potete metterla in libertà, 

“La Rossa mandò un sospiro di s0d- 
‘disfazione. Essa non aveva mai creduto 
di cavarsela così a buon mercato. 

Quando fu uscita dal gabinetto, il giu- 


dico istruttore sorrise. 


— Voi vedete che la contessa di Mal- 
maison ha mentito. Ciò che Groupier ci 
ha narrato .è Ja verità. 

-- Non. vi pare opportuno interrogare 
anche il. guardaportone del palazzo di 
\ivia di Berri? - domandò il commissario. 

Na, 

— Perchè? 

— Perchè è necessario che.la contes- 
sa non dubiti che noi abbiamo gravi so- 
spetti su di lei. 

2 E' giusto..Il guardaportone. potreb- 
be parlare e allora.... 

potrebbe fuggire. 
bba stabilire. un 
piorno alla si 


servizio di sorvi 
gnora. Malmaisa 
— E! cosa 
di ‘scegliere de 
che non abbi 


CE abbiam ‘ate 
pico, Si Inte roga- 


Groupier, amerei rivolgere a costui al- 
cune domande. 
__ Ve lo farò condurre subito - disse 
il commissario, ed infatti si avvicinò ‘al- 
l'uscio e ‘diede ordine che gli venisse 
immediatamente condotto dinanzi l’ar 
restato. i 
Quando questi entrò 
sorrise ai due funzionari, 
— Spero che vi sarete convinti “della 
verità di quanto vi ho detto e che mi 
lascierete, libero... egli disse. i 
— Avete troppa fretta di sfuggirci dal- 
le mani. Avete troppi conti da aggiustare 
con la giustizia voi - gli disse il giudice. 
—'‘Sospettate » ancora ch'io ‘sia l'as- 
sassino del cocchiere della contessa? 
Siete testardi e mì pare che a quest'ora 
dovreste essere convinti del contrario, 
giacchè vi ho dimostrato quale scopo a- 


nel Senna, 


vevano le mie visite alla portineria deli 


palazzo di via di Berri. 

— Discorreremo di questo. un altro 
giorno. Quesl’oggi mi dovete dare j con- 
notati dell'uomo, che, secondo la vostra 
versione, ha ferito il vostro ‘compagno 
sulla «plaine de Nanterre», 

— Sebbene fosse oscuro, ve li posso 
dare facilmente... E*, all'apparenza, un 
vecchio pezzente, con-un ocehio coperto 
da una fettuccia. verde, che poria una 
ispida barba e cammina zoppicando; ma 
a me non la si dà ad intendere. Quello 
è un finto vecchio, perchè non deve a- 
vere più anni di quanti i 


ava zoppi- 


Pres.: Il Cozzi le ha fatto l’impres- 
sione d'essere a giorno dell'importanza 
idi. ciò che avveniva? 

Suban:. Naturalmente, ma. non me ne 
ha parlato. 

Pres. Questa tavola era stata mossa 
con sforzo, oppure pareva semplicemen- 
te appoggiata al suolo? 

Suban; Doveva essere solamente ap- 
poggiata. 

Pres,, a Suban: Crede che il Cozzi si 
sia accorto del teschio disegnato sulla 
cassetta? 

Suban: La cassetta era involta in car- 
ta, ma prima. di introduria nel buco mol- 
to profondo, tolsi l’involto per cui il Coz- 
zi. avrebbe potuto vedere il teschio. 

Pres.: Nelle trattative corse tra il Su- 
ban ed il Cozzi per nascondere la cas- 
setta sitaccennò al contenuto di essa? 

Suban: No. Parlando di questo oggetto 


«cassettina», 

Cozzi osserva di non aver adoperato 
assolutamente questa parola ma di aver 
sempre parlato di un involto, 

Suban, dietro domanda del presidente, 
dice che le finestre erano chiuse ed ilgas 

so nel momento in cui si introdusse 
ita. sotto il pavimento. 

Pres.: A quell'ora le finestre erano. di 
solito chiuse ed il gas acceso alla «So- 
cielà Ginnastica»? 

Suban: In quella stagione la palestra 
era assai poco frequentata, Appena si 
sollevarono le tavole necessarie, il Cozzi 
mi suggerì di collocare la cassettina mol 
to in fondo, Gompiuto ciò, uscii e mi con- 
gedai dai presenti. Allontanandomi la- 
iaj il Cozzi ed il Fumis alla palestra. 
Cozzi: Quanto dice il Suban, corri- 
‘sponde solo in parte alla verità, Ripeto 
che non mi accorsi che fosse una cas- 
settina'l’involto»chesnecava. con sè il Su- 
ban: Del resto tutta l'operazione durò 
complessivamente uno 0 due minuti al 
massimo, 

Avv. Breitner: Come spiega il Suban, 
che era così perplesso dopo quella notte 
d’angoscia, come spiega il fatto di ricor- 
darsi ora di. aver adoperato in quell’in- 
contro il termine «cassettina»,? 

Avv. Elbogen constata che se il Suban 
non avesse riferito al giudice istruttore 
che per quella notte egli ‘aveva. tenuto 
in casa propria il deposito, al giorno 
d’oggi nessuno saprebbe nulla di tutta la 
storia, 

Pres.: Vediamo cosa ella sa del ritro> 
vo di Servola, 

Suban: Quando ci recammo a Servola, 
trovammo nella trattoria il Boniciolli e 
vi erano presenti anche tutti gli accusati 
insieme ‘all’Apollonio. 


Il presidente constata che il Boniciolli 
era preso.in vista come possibile agitato- 
re irredentista. per la Dalmazia, mentre 
l’Apollonio doveva servire per l’Istria. 

Suban narra quindi ehe il Boniciolli 
era stato proposto a Fumis quale mem» 
bro del Comitato d’'agitazione. 

Pres.: Appena allora ‘al Boniciolli fu- 
rono resi moti gli avvenimenti successi? 

Suban: Il Boniciolli mi fece l'impres- 
sione d’essere a giorno di tutto. 

Salatei: Dichiaro di non essere stato 
presente neanche in quell'incontro, per- 
chè anche questa volta mi 'ero-aMontana= 
to per andar a scherzare con una fan- 
tesca. 

P.M.: 


Quando si tenne questa adunan- 
za a Servola, le bombe erano già state 
nascoste? 

Suban: SÌ. 

Gozzi osserva: ‘Anche in quella volta 
ci trovammo sin un locale pubblico fre- 
quentato molto spesso. da un ispettore 
di polizia, con la porta aperta. 

Suban: Non è vero. La porta era aper- 
ta ma..per sentire meglio i passi di una 
persona che ‘avesse per caso a salire le 
scale.di legno le quali conducevano alla 
stanza dove eravamo raccolti, 

Cozzi, a Suban: Si ricorda lei del pro- 
getto. di, Boniciolli ventilato in quell’a- 
dunanza di far saltare in aria la statua 
dell'Imperatore che si trova nel palazzo 
‘delle. poste ‘di Trieste? 

Suban: Ricordo benissimo, 

Pres.: Quest'idea ida chi è stata ac- 
colta in quella adunanza? 

Suban; La conferenza la dichiarò in- 
effettuabile. 

Cozzi spiega che Boniciolli si dava 
ogni premura d'insinuare quest'idea nel- 
la gioventù, e che questo fu esclusiva 
mente l'argomento discusso in quell’a- 
dunanza, 

Pres. Veniamo ora alla seconda gita 
a Udine. Quale fu lo scopo di ‘questa 
gita? 

Suban: Una sera Depaul mi disse che 
avrei dovuto recarmi a Udine, dove il 
Battistig mi voleva comunicare cose 
piuttosto serie, e che le spese di viaggio 


tii, e a Udine trovai al teatro il Batti- 
stig, il quale mi presentò sotto falso no- 
me a diversi signori. Appena il giorno 


da nascondersi si usò sempre la parola. 


mi sarebbero state poi rimborsate. Par-| 


seguente, quando mi recai a casa sua, 
seppi la ragione del mio viaggio. Bat- 
tistig tolse dalla stufa due recipienti ab- 
bastanza . grandi pieni di materie so- 
spette, e mi incaricò di portarli a Trieste, 
Jo, che ne aveva già troppo sulla co- 
scienza di bombe, rifiutai recisamente di 
aderire al suo desiderio, Egli. estrasse 
ancora dalla stufa due congegni di latta, 
che avevano l'aspetto d’ un riccio di 
mare, e mi indusse a prenderli meco, 
spiegandomi che erano oggetti di natura 
innocua, da usarsi solo a scopo di dimo- 
strazione, ‘Solo per queste ragioni, e per- 
chè mi persuasi che non potevano essere 
micidiali, portai. a Trieste. questi due 
così detti «salmi sregoriani», Al mio ri- 
torno dichiarai a Depaul che il viaggio 
a Udine non lo avrei fatto, se n'e avessi 
prima conosciuto lo scopo. 

A questo punto il Suban con voce tre- 
mante dice tutto commosso: Ora vorréi 
fare una dichiarazione. Da quella notte 
non trovai più pace: avevo bisogno asso» 
lutamente d'alleggerire la mia coscienza 
tormentata dai rimorsi, e così afflitto. e 
sconsolato mi recai in Moniuzza nella 
i dei cappuccini, mi ostai.a un 
confessionale ed ivi confessai tutto.a un 
frate cappuccino. Egli però rifiutò di dar- 
mi l'assoluzione se prima non gli. avessi 
giurato di allontanarmi da que 
tiva; e volle anche che io mi 
si a rendere innocue le bombe. 
seconda ingiunzione dichiarai che awroi 
senz'altro ubbidito, ma quanto alla pri» 
ma, gli dissi che l'allontanarmi così di 
punto in bianco dalla comitiva mi. era 
impossibile, e clie doveva trova 
testo... plausibile col tempo, Diia 
di aver già estratto una delle polverine 
che mi erano state consegnate, e che do- 
yvevo rinchiudere nella. cassetta: . così 
avevo la sicurezza piena che grazie a 
questa sottrazione le.bombe perdevano 
definitivamente il loro carattere. mici- 
diale, 
A questo punto l'avv. Elbogen sì reca 
dal presidente, al quale consegna una 
dichiarazione di frate Angelico dell’or- 
dine dei Carmelitani, dalla quale risulta 
che il Suban ha presenfato domanda di 
essere ammesso nell'ordine di seconda 
veste, 
Suban, continuando: A prova di (ciò 
che ho narrato dirò ‘anche, che, quandò 
il Fumis volle fare’ l'esperimento con te 
materie esplosive; s'accorse ‘che la pòl- 
vere rinchiusa insieme con le ‘bombé 
nella cassetta nascosta ‘nella Palestra 
della Ginnastica, non agiva più Chiese 
‘a me delle spiegazioni, ed'io dissi che 
non ne sapevo nulla; che avevo messo 
nella cassetta tutto quanto mi era stato 
consegnato, e che probabilmente per 
causa dell'umidità la polvere aveva per 
duto la.sua efficacia; 

L’interrogatorio a questo punto è so- 
speso alle 7 pom.; per essere ripreso do- 
mattina alle 9.15, 


Per la 


++ 


GRONAGA LOGALE 


L’isolamento dei tedeschi radicali 
o la questione universitaria. 

mconfrateno "ai "Trento "aderisce nia 
interpretazione favorevole ‘da noi data'al 
silenzio serbato dai grandi partiti tede- 
schi nella discussione universitaria ein 
risposta: al noto articolo della «Deutseh- 
nationale Correspondenz», scrive. fra 
altro: 9 

«Dunque i tirolesi, si vedono, con. sgo- 
mento abbandonati dagli altri tedeschi 
nella loro lotta-contro gli italiani e ten- 
tano ‘inutilmente di agitare io. spaurac- 
chio irredentista per impressionare i te- 
deschi delle altre provincie) e destarli dal- 
la loro apatia. Ma non è apatia quella 
per la quale sabato mette, alla Camera, 
nessun: altro deputato tedesco, all’infuori 
idel panzermanista Stein -. il: quale*del 
resto si preoccupò più di polemizzare. coi 
socialisti che. di \combattere. il progetto 
universitario - levò la voce per dare alle 
escandescenze dell’Erler il suffragio Wei 
più infiuenti.e più seri gruppi tedeschi, 
Non vorrei dir troppo asserendo che in- 
vece i tedeschi liberali, i tedeschi naziò- 
nalì non tirolesi, il srande possesso li- 
berale e qualche altra minore frazione 
tedesca nutrono anzi simpatia per gli ita- 
liani, ma quest'è certo che, se non è sin 
patia, è in ogni modo un sentimento che 
vi rassomiglia molto; È di aver suscitato 
un tal sentimento di deferenza ‘per gli 
intenti nazionali nostri, nei. tedeschi 
meno accecati dai livori di razza, è indi- 
scutibile merito dei deputati italiani col 
loro contegno ‘sempre dignitoso e fermo 
energico senza smargiassate, prudente, 


senza debolezze. L'isolamento dei tirole- 
si nella lotta nazionale contro gli italia- 
ni è di buon auspicio per la causa nostra 
e forse potrebbe. mon aver ragione chi 
questa causa vede perduta unicamente 
perchè ‘il progetto governativo; 


con'cer 


cante e curvo, e sotto la benda deve a- 
vere un-occhio:da lince, 

— Siete sicuro di quanto asserite? 

— Come sono sicuro di chiamarmi 
Silvano Groupier. 

— Non l'avete mai veduto. prima? 

—: Mai, ma se lo incontrassi per istra- 
da lo rieonoscerei perfettamente, 

— Non potete immaginarvi 
sia? 

— Probabilmente uno dei tanti aman- 
ti della contessa. 

— Non potreste fornirci cia indi 
‘cazione che valesse a metterci. sulle 
tracce di colui ‘che ha ferito il vostro 
compagno? 


chi esso 


se'riusciste ad arrestare quella canaglia, 


ucciderci come. cani. arrabbiati. 
non lo trovate voi, lo troverò ben io 
quando uscirò di qui e ‘allora state certi 
che non verrò a chiedere il vostro per- 
messo per dargli una lezione che mai do- 
vrà dimenticare, 

— Penserete poi a ciò che dovrete fare; 
per adesso siete qui sotto buona cu- 
Stodia. 

— Ma non ci starò sempre perchè do- 
vrele ben riconoscere che sono inno- 
cente del delitto di eui mi accusate. 


| {I due funzionari si ‘strinsero nelle 

spalle, poi il commis fece segno 
ni agenti di De Tre” 
‘guardiolo. | 


i. E cane ui moci all'iapedale 


— Se potessi farlo sarei felice, perchè | 


egli ‘dovrebbe confessare che è stata la. 
contessa di Malmaison ad incaricarlo di| 
Ma se 

I 


Laennee - disse al giudice ‘istruttore. 

Trasportati da un .fiacre; si trovaroni 
in'pochi/minuti alla porta dell'ospedale 
in via du Bac, 

Dop0 di aver declinato la loro qualità 
al direttore dell'ospedale, questi chiamò 
un infermiere e lo incaricò di condurre 
ii-due funzionari al letto. dir Aristide 
Bonuflerr, soprannominato. Lima id’ac- 
ciaio. 

{1 ‘dottor Wolf e lo, Scoiatfolo ‘erano 
in quel momento vicino al letto delvferi- 
to, che aveva gli occhi chiusi ve: ranò 
tolava. 

Quando il giudice istruttore esternò. il 
suo desiderio di interrogare il ferito, 
dottor Wolf scosse tristemente il capi 


_ Purtroppo, è impossibile. 

isgraziato non ha ancora potuto profe- 

rire parola e temo che non lo potrà più. 
— La sua ferita è mortale? - chiese 

[il giudice, 

n ho alcuna 


speranza. di sal- 


varlo. 

— La morte è vicina? 

— Questione di. ore, forse” stanotte, 
forse domattina. 

=— B' una grande disgrazia - ch’égli: 


mon possa parlare, perchè forse ci po- 
trebbe informare a iniguardo del delittr 
di via di Berrì - disse il commissario. 


(Continua), è 
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nente l'erezione della Facoltà italiana, fu, 


finalmente assegnato alla Commissione. 
Era assurdo attendersi una moldificazio- 
ne qualsiasi del progetto nello - stadio 
preliminare della prima lettura, Solo in 
seguito alla enunciazione con la quale 
il presidente della Camera assegnò quel 
progetto allo studio della competente 
commissione, fu data al Parlamento la 
possibilità di modificare a seconda dei 
suoi criteri, il progetto governativo; 
quindi, per quanto le esperienze inse- 
gnino a non nutrir mai ottimismo ecces- 
sivo, pure non v'è ragione di gettar nel 
fuoco il fucile mentre la lotta decisiva 
sta appena per incominciare». 

Alla nostra tinterpretazione dà suffra- 
gio anche la «Tagespost» di Graz, la qua- 
le respinge siccome infondati i rimprove- 
ri e le preoccupazioni dei tedeschi radi- 
cali del Tirolo, deplorando che questi si 
sieno incapponiti a non ammettere affat- 
to un'università italiana in Austria, «il 
che - scrive il giornale - va troppo oltre 
il segno. In fondo gli italiani ci sono e 
possono quindi pretendere da nazione 
civile quale.si sono, che non si miscono- 
sca loro ogni ‘diritto all'esistenza», 


Il boicottaggio degli studenti italiani. 


Gi telefonano da Vienna: Gli studenti 
italiani tennero un'adunanza per trat- 
tare della questione universitaria e de- 
cisero di insistere presso tutti gli stu- 
denti italiani, perchè boicottino la’ Fa- 
coltà giuridica che avesse a sorgere in 
qualunque luogo che non fosse Trieste. 


Il convegno dei socialisti. Iermattina 
verso le 10, si riprese alle Sedi Riunite 
il convegno dei socialisti italiani, inter- 
rotto la sera innanzi. 

Parlò primo Piscel, per affermare 
la solidarietà dei socialisti trentini e per 
ammettere un diverso atteggiamento che 
di fronte all’irredentismo dovrebbero as- 
sumere trentini ed adriatici. Rileva l’ur- 
genza dell'autonomia del ‘Trentino e del- 
le comunicazioni ferroviarie; illustra le 
opere militari compiute nel "rentino e 
difende i socialisti tedeschi del Tirolo 
dall'accusa di manchevole appoggio dei 
postulati italiani, 

Lazzarini dichiara che mentre 
d'accordo con la relazione di Pittoni nel- 
la constatazione dei fatti, ne dissente 
circa un futuro assetto dei paesi dell’Au- 
stria. Esorta all'accordo contro il centra- 
‘smo Si dice grato ai rappresentanti 
delle. altre nazionalità per l’affermata 
solidarietà a favore delle giuste aspira- 
zioni nazionali degli italiani. Non entra 
in merito dell’utraquismo dell’Universi- 
tà a Trieste accennato da Kristan, perchè 
questa non fu che l’espressione d'una 
convinzione personale dell’oratore. Ac- 
cenna agli studi militari che - come 
fu annunziato dai giornali - si farebbero 
anche in Istria, specialmente nella valle 
dell’Arsa, e chiude riaffermando la so- 
lidarietà dei socialisti dell'Istria con tut- 
ti gli altri nella lotta comune. 

Bissolati dice-fra altro che avreb- 
be desiderato nella relazione di Pittoni 
una maggior precisione di vedute circa 
la sofuzione-del- pioblema-.istziano, una. 
tei più difficili per miscela delle stirpi; 
ed accenna alle idee del prof. G. Ascoli 
sull'argomento, Riconosce un vantaggio 
notevole ‘dal convegno nelle dichiarazio- 
ni di solidarietà fatte dai socialisti non 
italiani dell'Austria; avrebbe però gradi- 
to da parte dei membri tedeschi e sloveni 
della direzione del pantito e del Parla- 
mento un riconoscimento più preciso dei 
diritti nazionali degli italiani dell’ Au- 
stria. Spazzato il campo dalle cause più 
ericolose e immediate di conflitto fra 
l'Austria e l'Italia (autonomia del. Tren- 
lino. .e questione universitaria) potrebbe 
passare in seconda linea la questione 
balcanica: (coi suoì pericoli, E a questo 
preposito l'oratore avrebbe visto qui vo- 
lentieri presenti.anche i socialisti germa- 
nici, poichè da Berlino parte sopra tutto 
pe opera della borghesia il «Drang nach 
Osien»; è di lì sarebbe stato opportuno 
venissero i socialisti a dare la loro assi- 
curazione che si opporranno a. tutto quan- 
lo potesse ‘turbare la pace Ara Austria, 
Italia e la pace europea. In chiusa racco- 
nda ai':compagni delle altre naziona- 
lità che abbiano bensì riguardo alle sod- 
disfazioni di tutte le slirpi dello Stato, 
ma ne abbiano una particolare per i de- 
siderì della. stirpe italiana anche nel- 
l'interesse delle altri stirpi e della lotta 
contro la: reazione. 

Lazzarini espone come secondo il 
programma idi Bruna si potrebbe dare ùn 
assetto alla popolazione. dell'Istria. 

Adler risponde ad alcune osserva- 
zi ni, specialmente di Bissolati e Piscel. 

Krista n'trova premature le proposte 
Lazzarini, 

Parlano ancora Pugliese e Fon- 
fanot; quindi Pittoni riassume i 
termini: della discussione e propone un 
voto di plauso all'opera del sruppo par- 
lamentare ‘socialista di Vienna. Accolta 
questa proposta, il convegno è dichiarato 
chiuso con brevi parole di saluto del pre- 
sidente Susmel, 


© 
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Alle 3 pom. si tenne il convegno ri. 
stretto fra i dalegati delle direzioni cen- 
irali e dei eruppi parlamentari socialisti. 
Sulle conclusioni di questo convegno se- 
igrelo ci perviene con le firme di tutti i 
partecipanti il seguente ordine del giorno: 

«Il convegno approvando la relazione 
Gel omp. Pittoni, dichiara: 

«kssere compito del proletariato degli 
Stati d'Ttalia ci Austria-Ungheria di con- 


tinuare a combattere. senza tregua, 
come. finora fu fatto, le. richieste 
è. le espansioni. militariste, e poi- 


chè la, democrazia socialista in Au 
stria conformemente a programma di 
Bruna considera l'a rulonomia nazionale 
e presupposto della libertà di svilup- 
di.ciascun popolo, riconosce giuste le 
ni vel Trentino all'autonomia; 
essa appoggi e legittime 6 
tie richieste degli italiani - come 
delle altre nazioni - riguardo alla 
Itura nazionale, e ciò come finora 
i e come specialmente ebbe a di- 
in nome del partito il deputato 
nbogen nella discussione parla- 
sulla Università italiana; - il 
‘socialista di entrambi gli Stati 
‘a inoltre come proprio dovere di 
i energia così nel Parl 
ella stampa al. tentat 
tare gli. 


provocazioni militariste o di politica di 
espansionismo bellicoso edi opporrà a 
questi tentativi, senza lasciarsi traviare 
dalle insidie dello sciovinismo, l’unica 
vera politica del proletariato, che consi- 
ste nel favorire lo sviluppo economico, 
politico ed intellettuale di tutte le nazio- 
ni, ed esorta il proletariato italiano di 
qua e di là del confine, a continuare con 
fermiezza, sul terreno della. lotta di clas- 
se, il proprio lavoro di organizzazione 
che lo unisce al proletariato di tutti gli 
altri paesi. - Agli intrighi diplomatici ed 
alle ambizioni dinastiche dei due Stati 
la democrazia socialista oppone la soli- 
darietà del proletariato d’Italia con quel- 
lo di tutti i popoli viventi in Austria-Un- 
IEEE » 

* Se il convegno ristretto non ha con- 
dotto ad altre deliberazioni sulle quali 
sia stato tenuto il segreto; se, in una pa- 
tola, questo è tutto il risultato delle con- 
ferenze intervenute fra tre direzioni di 
partito e fra i rappresentanti di due grup- 
pi parlamentari, si deve ben constatare 
che ‘il convegno si è risolto in una mera 
accademia. 


Le conferenze vescovili a Roma. A pro- 
posito delle conferenze che, come fu da 
noi annunziato, vennero indette dal Papa 
fra i vescovi della costa orientale dell’A- 
driatico per la questione liturgica, i gior- 
nali del Regno riferiscono che alcuni dei 
vescovi slavi avevano pensato di riunirsi 
per lo stesso scopo a Spalato o a Lubia- 
na, ma che fu il Papa a volere le confe- 
renze a Roma, e che l’azione del Vatica- 
no si eserciterà certamente in un senso 
piuttosto restrittivo nell’interpretazione 
dell'uso trentennale posto dai decreti del- 
la Congregazione dei Riti a condizione 
Se legittimita» delweteroslavose 

' dungue da prevedere - conclude il 
e della Sera» - che, senza ritirare 
le concessioni fatte dal suo predecessore, 
Pio X si sforzerà di restringerle e ridurle 
al loro minimum. Del pari in tutte le altre 
questioni che toccano la posizione delle 
rispettive nazionalità, Pio X avrà a cuore 
di far. rispettare i diritti anteriori. Una 
delle principali ragioni per le quali egi: 
ha espresso il desiderio che la conferen- 
za si tenga a Roma, iè appunto questa: 
che egli vuol affermare la propria italia- 
nità ed essere informato minutamente di 
tutte le questioni che riguardano la ma- 
teria. E solto questo punto di vista, la 
conferenza di Roma dev'essere salutata 
con soddisfazione da tutti  gl’italiani, i 
quali possono essere certi che i loro di- 
ritti non saranno sacrificati». 

* Un telegramma ufficiale da Roma an- 
nunzia che il Papa ricevette ieri in udien- 
za l'arcivescovo di Zagabria e i vescovi 
di Spalato e Sebenico. 

Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Ricavate dall'asta fatta a Roditti, nella 
compagnia dei sedici, cor; 11.82. 

La questione delle vacanze scolasti- 
che. Parecchie volte abbiamo accennato 
alla questione delle vacanze scolastiche, 
che, largite a tutti i paesi dello Stato 
nelle stesse epoche e negli stessi giorni, 
costituiscono talvolta un assurdo cozzo 


[conmtromteTconaizioni emtltecantuamitaeti 


singoli paesi. Ora a Vienna vediamo sor- 
gere una campagna per anticipare le va- 
canze estive, in modo che esse abbrac- 
cino i due mesi di luglio e d'agosto, e le 
scuole si riaprano col 1. settembre: e ciò 
perchè nelle prime settimane di luglio il 
caldo è già tale da ridurre la scolaresca 
ia uno stato di svogliatezza e di prostra- 
zione. Questo avviene anche da noi, con 
la differenza però che i primi caldi di 
luglio sono ad ogni modo più sopporta- 
bili che le afe affannose così frequenti 
ai primi di seltembre: talchè se l’agita- 
zione viennese per spostare le vacanze 
dovesse trionfare, e questa nuova asse- 
gnazione di tempo, invocata da Vienna, 
imporsi a tutto lo Stato, la riapertura 
delle scuole in piena caldana riescirebbe 
nei nostri paesi una vera anomalia. Per 
aprire al 1. di settembre, dovrebbero far- 
si agli ultimi d'agosto le iscrizioni, gli 
esami di ammissione e di riparazione 
e tutti gli altri atti preparatorî della vita 
scolastica: quindi interrotte le villeggia- 
ture nel loro periodo più consueto, inizia- 
ta l'istruzione con seccature e sofferen- 
ze, che la renderebbero anormale da bel 
principio. Ciò che vale per un paese, non 
vale per l’altro; e come a Vienna si cer- 
ca di adattare le vacanze alle circostan- 
ze locali, così sarebbe ragionevole che 
si facesse in ciascun paese, avendo ri- 
guardo all’intimo rapporto fra la vita 
della scolaresca e quella delle famiglie 
e della popolazione. A Trieste, per esem- 
pio, poco importa'che ci sieno dieci gior- 
ni di vacanze da Natale a Capodanno; 
ma tener aperte le scuole popolari. il 
giorno di San Nicolò, il giovedì grasso, 
gli ultimi di carnevale. e il primo di mag- 
gio, è una vera mancanza di coscienza 
verso l’anima infantile. 

Il Lloyd e l’Esposizione di Belle arti di 
Venezia. La Direzione commerciale dei 
Lloyd ci comunica: A datare dal 28 corr. 
saranno rilasciati tanto per le gite do- 
menicali quanto per i vapori regolari per 
Venezia biglietti di passaggio con scon- 
trini d'ingresso all'Esposizione interna- 
zionale di Belle anti. 

I prezzi di passaggio sono: per le gite: 
Andata cor. 9, andata è ritorno (valevole 
per 8 giorni) cor, 12; per le corse rego- 
lari:"I classe andata cor. 12, II classe 
andata cor. 8, III classe andata» cor. 5; 
I. classe andata e ritorno cor. 18, Il clas- 
se 12, IMI classe 8. I viglietti di andata 
e ritorìo sono valevoli per 15. giorni, Un 
letto di I classe cor. 2, un letto di II clas- 
se ‘cor. 1.50 

Scontrini d’ingresso all'Esposizione. 
Per passeggieri di sola andata (valevole 
per una volta) cor. —.80, per passeggieri 
‘di andata e ritotno con la gita (valevoli 
per 3 giorni) cor. 1, per ipasseggieri di 
andata e ritorno con le corse regolari (va- 
levoli per 15 giorni) cor. 2.50. È 

A scopo di controllo i passeggieri mu- 
niti di viglietto di ritorno, sono obbligati 
di presentare il medesimo ad'ogni richie- 
sta degli incaricati dell'Esposizione. 

L’Esposizione di fotografia «pro Lega» 
si afferma, secondo le previsioni, come 
un successo: la frequentazione ne è sem- 
pre eccellente, e nell'ammirazione per le 


opere dei nostri dilettanti si conosce il 
| profondo stupore che tanti uomini di gu- 
|stol ssero fra noi con tanta pazien- 


‘arte gentile, mantenendo i in sì 


discreto mistero la loro attività che oggi 
si rivela. Oltre il panorama, del quale 
tutti voglion godere, esercitano una gran- 
de attrattiva anche i due apparecchi ste- 
reoscopici con ammirevoli vedute del sig. 
G. T. Angelini e del sig. Arrigo Angeli, 
innanzi ai quali i visitatori fanno coda 
per mettervi l'occhio alla loro volta. Mol- 
tissimi presero addirittura l'abbonamento 
all'Esposizione, preparandole un concor- 
so stabile di frequentatori per tutto il me- 
se. E come curiosità statistica: i dilettan= 
ti fotografi espositori sono 46, alcuno dei 
quali mandò nella sala della Filarmonica 
perfino 60. lavori. 

* La ‘commissione. ordinatrice. della 
Mostra fotografica comunica, che dla 
nuova serie delle vedute per il panora- 
ma che sarà esposto oggi, comprenderà 
il Friuli e precisamente: Graidisca, l'I- 
sonzo, Villa Vicentina, Gorizia, Muscoli, 
Cervignano, Grado, Aguileia e Udine. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Caterina ved. Sabidussi, dal sig. Erman- 
no Brainovich cor. 20. a favore della 
Guardia medica, 

Dalla signora Giulia de Frigyessy, nel- 
la ricorrenza di un triste anniversario, 
cor. 50 a favore degli Amici dell’infanzia. 

Prossima pubblicazione. Fra breve ve- 
drà la luce un nuovo volume di Elda 
Gianelli. La distinta poetessa. concitta- 
dina ha condotto una versione ritmica 
delle celebri canzoni e ballate rumene 
raccolte da Elena Vacaresco sotto il tito- 
Io «Le Rhapsode de la Dambow» e note- 
voli per la loro originalità intensa: pa- 
recchi saggi ne furono già pubblicati da 
giornali letterarî ed ebbero le.miù diete 
iaocoglienze: ed ora l'editore. Balestra 
Te riunirà in un bel volume di oltre tre- 
cento.pagine. Sarà preceduto da una pre- 
fazione di Elda Gianelli sull’arte delia 
illustre poetessa rumena, che fu un gior- 
no così presso al trono del suo paese e 
della quale il pubblico non ha dimenti- 
cato il dolente romanzo d'amore. 

Una gita di scolare triestine a Pirano. 
Sabato 20 corr. una sessantina di scolare 
della scuola di via Ferriera. con le 
loro. maestre e il catechista, si reca- 
rono. a Pirano. Visitata la città si in- 
camminarono per Portorose sostando 
alla Fabbriea di vetri. Il signor Tamaro 
offrì loro tutte le opportunità di conoscere 
lo svolgimento di quell’industria interes- 
sante. Fatti vari acquisti proseguirono. A 
Portorose. il signor Fragiacomo condut- 
tore dell’«Hotel Pirano» aveva messo a 
loro disposizione il vasto salon8, e, quel 
lo che più loro importava, un pranzo suc- 
culento e inappuntabile. Dopo il pranzo 
3 ‘suonò e si ballò allegramente fino alle 
254, ora di partenza. 


La bellezza del tempo, le SOR della 
gita, le gentilezze prodigate tanto alla fab 
brica di vetri che all’«Hotel Pirano», ri 
colmarono le scolare di immensa. gioia e 
riconoscenza. Nè va dimenticata la cor- 
tesia della Società. Istriana nell'accorda- 
re prontamente la chiesta riduzione del 
prezzo di passaggio. a 

Suicidio. Teri valle 6. pom. il dot- 
tore della Guardia medica fu. chiamato 
teterorniicamenterin via Risorta Ni; ter- 
zo piano, ove trovò il marittimo Giorgio 
Terca, di 26 anni, il quale si era esploso 
un colpo di rivoltella alla tempia destra, 
ed era rimasto all'istante cadavere. I 
rilievi di legge furono assunti dal con- 
cepista Kersovan. 

La causa del suicidio andrebbe ascrit- 
ta a dispiaceri di cuore. 

La salma fu trasportata nella cappella 
mortuaria di S. Giusto. 

Tentato suicidio. Ieri mattina verso le 
10, il dottore della Stazione centrale di 
soccorso fu chiamato in via Geppa ove 
trovò la domestica Maria G., d'anni 24, 
la quale aveva ‘trangugiato una forte do- 
se d’acido fenico. Il medico la sottopose 
alla lavatura dello stomaco facendola 
poi ‘trasportare all'Ospedale, ove la sì 
accolse nella terza divisione. 

Si ignora la causa del tragico tentativo. 

La scaltrezza di due zingare e'l’inge- 
nuità di un oste. Come a suo tempo 
abbiamo narrato, nel pomeriggio dell'i1 
corr, nel negozio di commestibili del sig, 
Pietro Novak, in via Commerciale N. 7, 
entrarono due villiche le'quali, acquista- 
ta una piccola quantità di sapone, esibi- 
rono una banconota da dieci corone è 
poi pregarono il negoziante di dar loro 
il resto in tanti pezzi da una corona di 
conio ungherese. Poi, avendo voluto cer- 
care nella ciotola, fiuscirono a far spari 
re dodici corone, Questa non era la pri. 
ma volta che veniva giocata la ghermi- 
nella, ci fu anzi un periodo in cui le scal- 
tre zingare con questo metodo avevano 
fatto affaroni, Ogni loro operazione fu 
registrata dalla cronaca ed il pubblico 
fu più volte posto sull’attenti, ma nondi- 
meno - il mondo è ancora tanto ingenùol 
- le brave donnette trovano sempre qual 
cuno disposto. a lasciarsi gabbare. Teri 
mattina fu la volta del vinaio Raffanelli, 
in via della Madonnina N, 3. Verso le 10 
entrarono nel locale ‘due zingare, ‘una 
piuttosto vecchia e l’altra ancora, giova- 
nissima, le' quali, dopo aver. preso un 
quarto vi vino, presentarono. in paga» 
mento una banconota da dieci corone. 

— Nel darci il resto - raccomandò una 
delle due donne - la prego di cercare co- 
rone ungheresi e non austriache! 


Il vinaio estrasse dalla saccoccia una 
manata di monete d'argento e - aiutato 
dalle idue zinigare - si diede a cercare le 
corone di conio ungherese. Ne trovò sole 
due 0 tre e le donne si accontentarono 
egualmente. Appena le zingare se ne fu- 
rono andate, il vinaio s'accorse dì aver 
13 corone di meno: gliele avevano ruba- 
te sotto il naso! 

Il gabbato denunciò la sata all’ispetto- 
rato del quartiere e poco dopo si arrestò 
una dello due ingegnose donnette, la 
quale si chiama Maria Gartner. 

Ladri alla luce del giorno. Alcuni 
membri della. ditta Ignoti e G., ieri l’altro 
alle 2 del pomeriggio si recarono nella 
casa N. 6 di via del Farneto. Al primo 
piano tentarono di forzare alcune por- 
te, Senza riuscirvi, Avevano però trovato 
aperto un corridoio dell'abitazione della 
signora Luigia Pescholler, dove era col- 
locato un armadione e apertolo, vi aspor- 
tarono oltre ad un importo di denaro un 
paio di dozzine di lenzuola finissime, Po- 
scia a malgrado del voluminoso fardello 
del loro Rido, uscirono dalla casa inos- 
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PICCHI: 


Un marito che deruba la moglie, La si- 
gnora Maria Duse, proprietaria di uno 
spaccio ‘di tabacchi. alla riva Garciotti, 
incaricò ieri verso il mezzogiorno la pre- 
slaservizi Luigia Comar, moglie ‘a Fran- 
cesco, portinaio della casa N, 24 di via. 
el° Fo di recarsi alla. Dispensa 
in via S. Lazzaro ad acquistare una cer- 
ta quanti i merce e le consegnò l'im- 
porto di 204 corone.;La donna, visto che 


‘il Deposito a quell’ora era Uso, rin- 
casò, con intenzione di rec sì appe- 
na il locale sarebbe stato. riaperto, e 


frattanto depose il denaro 
di un armadio. Verso le due del pomerig- 
gio, la Clomar si recò per MERO il 
denaro, ma non lo trovò più. Il colpevole 
della sparizione era suo marito; il quale 
poi si era ‘allontanato e non si era fatto 
più vedere. La donna denunciò il con- 
sorte alla: Polizia. 

Le continue disgrazie sulia linea della 
transalpina. Non passa! giorha senza che 
si debbano 7 Diivara due ostre disgrazie - 
e quasi sempre gravi - sulla linea locale 
della transalpina, tanto che sorge sponta- 
nea la domanda se la sicurezza degli |v 
venga salvaguardata:con tuttii do- 
vuti ri he oggi purttoppo da 
cro ra disgrazie. Alle 5 pom. 
di ievi.il dottore della Guardia medicea fu 
chiamato d'urgenza;in via S. Marco, ove 
trovò il manovale Francesco Hauslie di 
20.canni; 
transalpina 


operai 


era caduto da un'armatura 


nel cassetto | 


il quale mentre lavorava sulla; 


meccanica ed aveva riportato una frattu-| 


ra complicata alla fibula sinistra.‘ Col 
carro ambulanza fu tra spori tato all'Ospi- 
tale eaccolto nalla decima divisione. 

— Tersera‘alle 8.30 pom. fu POLO al 

POspedale“il manovale Matteo Sebodalit 
quale/non potra neanche 
dott. Saiz d'ispezione gHasisconirò ‘una 
commozione cerebrale, parecch 
lacere ‘al ‘capo ed alcune escoriazioni «e 
contusioni in varie parti del corpo. Il di- 
sgraziato mentre lavorava nella galleria 
che da Longera va ‘in Rozzol era stato 
colpito da ‘alcune pietre che. franando 
dall'altezza di 5 metri lo avevano colpito. 
Il suo stato è gravissimo. 

* Teri fuaccolto‘all’Ospitale nella X di- 
visione il muratore Leandro Giardini, di 
48 anni, abitante in via del Gisternone 
IN. 21) il quale lavorando ‘a S. Andrea 
sulla nuova ferrovia aveva ‘riportato ac- 
cidentalmente una ferita alla gamba de- 
sira. 

Ga fantasia di un ragazzo, L'arresto di 
due innopenti. Abbiamo narrato ieri del- 
l'arresto “avvenuto ‘sabato notte degli 0- 
perai Ernesto B. e Giuseppe R. quali so- 
spetti autori della rapina commessa nel- 
la sera antecedente a danno del ragazzo 
tredicenne Ferdinando paia abitante 
in via di Tor Cuchevna N. 3. Abbiamo 
aggiunto anche un «sì vr » secondo il 
quale la famosa rapina non sarebbe altro 
che un parte della fantasia del Glincon. 
Come si0sa, il ragazzo dichiarò di esser 
stato fermato dai due grassatori mentre 
rincasava ‘dopo essere stato. a. portare 
un cappello ad un cliente del suo prin- 
cipale, signor Enrico Alessandrino. Ieri 
uno dei nostri «réporters» interrogò il si- 
andrino=ed. apprese 
ragazzo non era più alle di- 
pendenze del cappellaio da martedì 16 
Gorr.; era stato licenziato al suo presen- 
tarsi in negozio in seguito ad una legge- 
rezza da lui commessa. Alla mattina del 
giorno seguente, il sighor Alessandrino 
ricevette una visita del fratello maggiore 
del Clincon il quale lo aveva invitato a 
GODAREDSTE rli la paga di una giornata 
(quella er lunedì) e l'attestato di buona 
En Ti signor Alessandrino però a- 
veva risposto di voler parlare con la ma- 
dre del ragazzo ed il giovanotto se ne 
era andato. Da quel momento il cappel- 
laio non vide più alcuno della famiglia 
Glincon, 

A quanto sembra dunque, i fratelli 
Glincon non misero la loro madre al 
corrente del lieenziamento del ragazzo e, 
sabato sera, non sapendo come giustifi- 
care la mancanza della paga, il piccolo 
Glincoh avrebbe inventata la rapina. 

E j due arrestati? 

Per selosia, Clotilde S., abitante in via 
del Ponte, amoreggiava con un vinaio 
di Città vecchia; ma questi, un intra- 
prendente don Giovanni, un bel giorno 
sì stancò delle sue carezze ed offrì Je 
proprie ad un'altra donna: Maria $., abi: 
tante in quelle vicinanze, Iersera le due 
donne s'imbatterono in via del Ponte è 
dopo essersi lanciate a vicenda qualche 
epiteto poco parlamentare, si avventa- 
rono l'una sull'altra e si azzuffarono. 

Dopo essersi schiaffeggiate, dopo es- 
Bers si strappate a vicenda alcune manate 
di capelli, le due riyali rotolarono sul 
‘selciato e continuarono a battersi fu- 
riosamente, con grande divertimento dei 
presenti, i quali le incitavano. come se 
si fosse traltato di una lotta fra galli. uo 
fine comparve l'ispettore delle guardi 
Valentich, il quale separò le due iI 

Le furie di nno che si risveglia, Nei 
caffè «Alle. Nazioni» in via. delle Bec- 
‘cherie, entrò leri notte il facchino Giu- 
seppe G., di 38 anni, il quale, essendo 
alquanto brillo, dopo aver bevuto una 
tazza di caffè, poggiò le braccia sul.ta- 
volo e la testa sulle braccia .e si addor- 
mentò. Quando lo svegliarono erano già 
le 5 del mattino. 

— Adesso la vadi a casa sua: la mo- 
glio starà in pensier... 

— El pensi ala sua lei, Che ore xe? 

— Zinquel 

— No pol esser... 

Detto ciò il G. fece per estrarre l’orolo- 
gio e si accorse di non aver più la ca- 
tena. 

— La cadena? No go più la cadena! 
Dove xe la mia cadena? Voio la mia ca- 
dena. 

Il G. non si lasciò ‘convincere. e, infu- 
riatosi, diede sfogo alla sua rabbia,man- 
dando in RAR un tavolo, di marmo 
del valore di 24 corone. 

Tl direttore del caffè lo foce arrestare. 
I G. fu assunto a verbale dall'impieg ato 
d'ispezione in via Tigor e poi rilasciato. 


Non tnite le ciambelle riescono col bu. 
co, I signori (riovanni Lamprecht e An- 
drea Curto, entrambi abitanti in via Gio- 
vanni Boccaccio N. 1, denunziarono ieri 
l’altro alla ‘polizia che, rincasati, aveva- 


segue: Jl 


no trovato sulle porte delle loro rispettive. 


abitazioni alcune tratce di violenza: 
presso le serrature c'erano parecchi col- 
‘pi di scalpello! Un ispettore si recò suli 
iinogo ed. assunse i rilievi di legge. 


, 


parlare.lesHMi| 


ferite | 


quanto |y 


Durante il lavoro, Teri nel pomeriggio 
mentre il manovale Eliseo Albani, di 28 
anni, abitante ‘a S. Anna N. 368, lavo- 
riva ‘al civico Macello, cadde da 
considerevole za e riportò uma frat- 
tura alla tibia destra: Fu trasportato ‘al- 
l'Ospitàle e accolto nella decima‘ divi 
sione. 

— Tersera il dottore della 
centrale di soccorso fu chi 
to franco, ove al hang 
bracciante Giuseppe Wusechy d'anni 31, 
il quale, mentre lavorava, era stato col 
pito da una: cassella e aveva riportato | 
alcune contusioni al malleolo ‘deste 

Dopo una b gale, Teri 
si presentava 4 
drea Simonit, di 26 a. 
drona degli Orti 4, il TE p 
gue ‘da'una grave ferita al'rz 
Tl medico che lo visitò gli riscontrò inol- 
tre una grave ferita di taglio ‘con reci- 
sione dell'arteria radicale destra, e 
ciò lo fece tras are: all Ospedule, con 
‘una lettiga. Il ferito raccontò che dopo 
aver litigato con la moglie, irritato ave- 

a dato un pugno atl'una lastra e in tal 
soiurlo aveva ripartato quelle ferite, 

Per mano altini. Ricorsero teri 
Guardia medica: 

Prantesco itin, d'anni 30, capo- 
muratore; abitante in Cologna N. 536, il 
quale cin ri eva riportato una ferita 
alla palpebra inferiore destra. 

Pietro Monato, d'anni 2 muratore, 
abitante in via dei Volto N. 2, in rissa rì- 
portò una ferita all'orecchio destro. 
state, (Il ragazzo di 10 anni Carlo 
Meneghelli; abitante in via dei Baseggio 
Ni cadendo, si fralturò! lil radio 
destro. 

—Mattea Caucich, di 67.anni, abitan- 
te in via del Farneto N17, pure caden- 
do dalle scale, si fratturò il ra: destro; 

Ricorsero ‘alla Guardia medica. 

=. Ieri notte ‘fu trasportato. all'Ospi- 
tale il camradore Giuseppe Zanetto, di 
25 anni, abitante in via. della. Sorgente 
N 5, il qualo era caduto per via ed a- 
veva riportato alcune contusioni: alla te- 
sta. Fu accolto nella decima divisione. 

Lesioni ‘accidentali, Ricorsero ieri alla 
Guardia medica perle mecessarie cure: 

Anna Laurencich, d'anni 49, abitante 


altezza 


IS 


A ; abitati i 
rdeva, san- 


alla 


Ù 


in via della Guardia N. 11, per una ferita | 


di taglio all'orecchio sinistro; 

Giuseppe Gattoni, di 125 anni, brac- 
ciante, abitante in via Ghega N. 7, per 
una ferita all’indice destro; 

Maria Sbisà, d'anni 50, casalina, abi 
tante in via de? Giuliani N. 6, per con- 
fusioni al torace; 


Garlo Adamich, di 14 anni, fabbro, a- 


bitante in via.$S, Gilino 786, per l’aspor- 
tazione della prima falange del. dito 


medio; 

Maria Rope, di anni 87, abitante in 
via dej Giuliani N. 40, per una ferita al 
vertice del capo, 

Giusto Vattovaz, d'anni 32, 
te, abitante in via, di Riborgo 
contusioni alla spalla destra; 5 

Giuseppina peso d'anni 14, abi 
tante in via del Molino a vento N. 54, 
per una ferita di punta alla pianta del 
jede destro: & 
Carlo Basanin, d'anni 10) abitante im 
via della Madonnina N. 40, per contu- 
sioni all'avambraccio destr 

Corrispondenza aperta. N. 6. e Bianca. 
Avendo dato o ricevuto la disdetta per il 
o per la stana è obbligato a la- 
visitare, nei giorni festivi, dalle 
— Provinciale: Per le pratiche per 
avere la cittadinanza ungherese a scopo di 
divorzio Si rivolga a qualche avvocato di 
Fiume. — G. B. Gli eredi devono doman- 
dare all'autorità industriale la A 
ne e la tr. igione del. decreto. Nino. 
L'on. Mauroner fece non un'interpellanza, 
ma una pronosta per facilitazioni nel ser- 
vizio militare. La proposta fu affidata alla 
commissione militare che non se n'è ancora 
occupaia. 

Notizie metsorologiche. 
tura orè 7 ant 17.2, ore 2 pom. 20. 
- Altezza barometrica ore 12 me 
Oggi: alta marsa 2.28 ant. e 11,29 pom. 
- Bassa marea 6.18 ant. e 7.7 pom. 


Ogni giorso una. All’ost 


braccian- 
N..7, per 


quartier 
sciarli 
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Teri tempera- 
a 


teria. 


ite! 
nore, purtroppo 


ci sono due mosche w 
- (Compunto) Ah! 
dobbiamo morir tutti. 


ASTERISCHI DI GRONACA 


Nel negozio Schollian figura da ieri un 
altro quadro dello Slataper: 
signora, uno di quei ritratti in ambiente 
che. oggidì riguadagnano onore, dopo un 
ben lungo abbandono: e l'ambiente, 


della figura e aggiunge valore decorativo 
al ritratto, è formato da un fondo di mare 
e dalle macchie di una terrazza fiorita. Lo 


Slataper ha concepito questa atmosfera di 


colore molto finemente; l'impressione di 


aria libera si attutisce alauanto invece su 
pur disegnata con la 


la figura stessa che, 
perizia consueta dell'artista e pun mostrazn- 
do pennellate abil me, si impasta un po' 
freddamente e non partecipa appieno della 
luminosità delle 
teressante opera dello Slataper, sono esposti 
in questi giorni un ritratto del defunto si 
gnor.T., che il vecchio pittore Armani ttas- 
se da una fotografia, mantenendo vivissima 
la somiglianza, e alcuni di'quegli abili qua- 
drettì di fieri che produce inesauribilmente 
la signorina Wimmel. 

ba 


Fra le molte arti del passato che rivis- 
sero negli ultimi anni e costituirono ciò 
che gli Inglesi già chiamano il. «rinasci- 
mento dell'industria artistica», diede pochi 
segni di risveglio la pratica dell'intarsio 
in legno. Ragione ‘principale; la. pazienza 
richiesta del lavoro, e quindi il suo caro 
prezzo. Ora un litografo friulano, il signor 
Vittorio Botti, ha: esposto dallo Scehollian 
il saggio di un suo metodo meccanico d'in- 
tarsio, il guale permetterebbe di ahbbassarne 
il prezzo e di ridargli quindi l’antico onore 
nelle industrie del mobilio, della pavimen- 
tazione e della decorazione, Il saggio non 
ha pretesa artistica, anzi è da questo lato 
fatto alla buona; serve bene però a dare 
|-la chiara idea di ‘un procedimento fednico, 
che sembra davvero adatto a sostituire l'an- 
tica paziente ‘opera a mano. 

* 


E’ noto. che il convegno dell'Alpina delle 
Giulie fu. rimandato, per l'incostanza del 
tempo; alla prossima domenica. Ma non si 
sa da tutti che i tre membri del comitato 
ordinatore, non potendo rinunciare alla 
gita; si incapponirono a farla per loro con- 
to e si recarono domenica sul monte Terstel. 
Pigliarono quanta pioggia vollero: e si con- 
vinsero alla prova che. il rinvio .del \con- 
vegno, per quanto sportivo, (di solito i con- 


vegni sportivi non sì rimandano) (era stato 
Una vera isnirazione. 


una | 


visto mn ero 


7542. 


nor oste! Guardi! nella zuppa 


un ritratto di 


che 
nello stesso tempo completa il sentimento sa, 


Gese, Accanto a questa in- 


Certi 


Filodrammatica. 


Concerti 


Questa ‘sera, come 


| abbi mo preannunciato, si darà la pe- 
| esentazione delle applau- 
I del maestro Gastaldon, «Stel- 
Î 


lina» e cho si darà in onore del 
S ata d'onore della valente e 
Gr Mizanista delle due opere 
aestro Gastaldon, ‘signorina. Bel 
la seratante, oltre alla annunciata 
a di Chopin, canterà una tara 
tella intitolata «Nennella» del conocitta- 
dino m.o Silvio Negri. 

Fenice, Ier sera con la settima rap- 
presentazione dell’«Oselin Belverde» si 
diede la beneficiata del tenore Pietro For- 


mazu: 


gioli, il quale dopo ìl primo atto cartò 
e sentimento la «Barcarola; 
stro Garisi, che dal nu- 


imo QuiD fu applau- 
seralante fu regalato di un 


ditissima. Il 


gruppo di rose, di un astuccio d’argento 


per sigarette e di un altro oggetto di va- 
lore. 

Questa sera la fi 
pete ‘ancora! Domani. due wappresenta- 
zioni, 

La danza ipnotica. al Filodrammatico, 
Molti ricorderanno le polemiche sus 
te recentemente ‘dal divieto delle autori 
tà viennesi ka ai menti. di, «Made- 
leine», la. da rmente al «Rona- 
el nno pure il grande suc- 
guifo tali esperi- 
to fu tolto, aver 


ad pela che 
‘ifici non erano mi 
alla salute della signorina 

Ma vi una splendida gioyanetta 
di 17 anni, viene addormentata dallo p 
cologo prof. Sehimidi-Esto, e benchè non 
nessuna disposizione musicale 
ed artistica, nel sonno è in grado di ri- 
produrre con. grazia meravigliosa tutte 
ioni alia della poesia 


mente perniciosi 
Madeleine. 


psi- 


luci co una soi per si ubi À 
e la stampa e quindi rip i à i suoi in- 
RA esperimenti ‘per il pub- 


blico. 


Goncerto Carbonetti. Un uditorio seelto 
e molto numeroso, dimostrò con irequen- 
{i calorosi applausi il proprio gradimen- 
to alla pianista sisnorina Matilde Carbu- 
netti, che iersera, nella sala del Liceo 
Tartini, svolgendo un programma ricco 
ed attraente, mise in rilievo una prege- 
vole meccaniea e buon gusto interpreta- 
tivo. 

Tutti i brani furono accolti da vivi bat- 
timani, e la loro insistenza indusse la 
concertista a regalarne uno fuori pro- 
gramma. 

Cooperò molto efficacemente alla riu- 
scita del concerto, il noto ed apprezzato 
violinista prof, Alberto Sillani che ese- 
guì brillantemente «un «Rondeau» di 
Schubert e la. «Romanza di Svendsen, 
ambedue accolte da applausi calorosissi- 
mi, ed. insistentibrichieste-divreplica;' per 
corrispondere. alle..quali,. V’esregio violi- 
nista regalò la nota - «Tràumerai» di 
Schumann, 

La signorina Carbonetti venne presen- 
tata di due mazzi di fiori; il prof, Sillani 
s'ebbe l'omaggio. di due bellissimi busti 
in argento raffisuranti.. Mozart e Bee- 
thoven. 


Sretiacoli d’oggl. 


FILODRAMMATICO. Spettacolo d'opera ita- 
liana. Ore 8.15. Stellina, opera in 1 atto. 
Il Pater, opera in l'atto di S. Gastaldon. 
Serata in onore del maestro Gastaldon. 

FENICE: Compagnia .di marionette Gorno 
Dell'Acqua; Ore: 8. Z'Oselin Belverde, 
fiaba in 4 atti e 15 quadri di Carlo Gozzi. 


Nel ,.Piccolo della sera" di ieri: 


Articoli e corrispondenze.Il mistero dalle 
due flotte. — Il viaggio tragicomico dr un 
ministro spagnuolo. — La rivolta ‘nel 
Yemen. 

Notiziario, Un'accademia commerciale per 
le donne. — Le reginette di Torino e Mi- 
lano «a Firenze. — Una' vecchia signora 
ferita a morte dalla serva a Torino. — 
Il grido d’innocenza di un ergastolano 
affidato ad una rondine. 

Cronnca gimdizi aria. Il processo dei trie. 
stini a Vienna. 

Mondo asfari. Per la conversione della ren. 
dita italiana. 

Sport. La prima giornata delle corse al 
trotto a Bologna. 

Ultima Cra, Il cammino della flotta rus- 

— RosoNndestvenski sta bene. — L& 

tia a Deroulède e ai suoi compagni 

— Otto. persone morse da cani 

so, Fiume. 


amp 
d'esilio. 
idrofobi pres 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto, 

Arrivarono ieri nel nostro porta i pir. del 
Lloyds«Wurmbrand» da Venezia .con 78 
pass «Thetis» da Spizza escali con 54; 
i pi a. u. «Algarve» da Lesina, «Sebeni- 
co» da Metcovich e scali, «Vila» da Qat- 
faro, «Tisza» da Marsiglia e Catania, «I 
sea» da Metcovich;.il Dir. ital. «Segesta» 
da Palermo. e Gatania; i velieri italiani 
«Sebastiano Campisi» da Siracusa e «Ma- 
tia Rosaia» da Ancona. 

— Partirono: i pir. ital. «Ardito»: per 
Fiume e «Epiro» per Salahora. 
Movimento dei pirescafi a. u. 
«Eros» da Taganrog per Leith passò Gi- 
bilterra il 18, «Chlumecky» da Oilessa 
per Rotterdam passò Peniche il 18; «Na- 

pried» da Cartagena pel Tyre passò Sa- 
gres il 18; «Arad» arrivò il 17 a Cardilf, 
«Prine. Cristiana» partì il 17 da Genova 
per l'Azoff, «Atlantico» partì <il. 18 da 
Cardiff per ‘Prieste,. «Contessa Adelma» 
il 17 da Qneglia per Nicolajeff. 

— Lloydiani. 


partì il 20 


«Habsburg» p 
da Alessandria per Trieste, «Gorizia» - 
20 da Costantinopoli per Brindismesl 

i 


ste, «Nippon» diretto a Kobe 
il 18 da Singapore per Her ckondl 
rator» da Trieste arrivò il 20 2.1 
«Urano» diretto ‘a Santos prosegi 
da Genova per Buenos Ayres. 
«Austro-Americana». «Giulia» 
ste e Napoli arrivò il 21 a Nuo! 
«Marianne» partì il 20°da . Nuovi 
» Savannah, «Georgia», arrivò di 
Napo li, «Margherita» parti ieri. de 
delfia per Tampa, Gulfport e Nubia 
leans, «Regina Elena» partì il 20 da 
va Orleans per Marsiglia, Gedo 
Trieste. Mu. 


ba del Gozzi si ri-' 


3 Amat 


LP RADI 


Pinno 9 retro 
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22 Maggio 
Da GORIZIA, 
— Corte d'Assise. — Processo Krisnic, 
(per tel.). 

L'odierno dibattimento. era. presieduto 
dal cons, prov. Gabrielcie, giudici de Ku- 
hacevie e dott. Snider. P. M. sost. proe, 
di Stato Jeglic; avv. difensore Raimondo 
Luzzatto. Dopo costituita la giuria e det- 
to l'atto di accusa. (vedi «Piccolo della 
Sera» di ieri), si passò all’intefrogatorio 
dell’imputata Teresa Krisnic, L’accusata 
non si riconosce colpevole, o almeno di- 
ce di essere in gran parte innocente del 
fatto che diede luogo all’odierno dibatti- 
mento. 

Seguirono parecchie contestazioni del 
presidente, che rileva varie contradizio- 
ni fra le odierne deposizioni e quelle 
fatte nell’istruttoria. è 

Seguì l'interrogatorio dell'accusato Mi- 
‘chele Krisnic, che si rivelò scaltrissimo. 
Biconosce di essere lui la pietra qua: 
drangolare dell'inganno e di aver trasci- 
nato nell'inganno anche la moglie. Disse 
che riteneva di venire ad una transazione 
dopo che era stata presentata la petizio= 
ne contro il Persoglia. Affermò che vo- 
leva defraudare il dott. Franco e certo 
Zega, che l'avevano ingannato; da ciò 
le sue imprese criminose; assicurò che 
il ieredito venduto aveva un valore mol- 
to maggiore, 

Nell'udienza pomeridiana, che comin» 
ciò alle 4 e continuò fino alle 9; furono 
uditi il danneggiato Persoglia, sua mo- 
glie Maria e suo fratello Antonio, Con- 
cordano di aver acquistato il credito dai 
Krisnie di cor. 1800, per. cor. 600. Nel 
contratto appariscono effettivamente co- 
rone 1800, ma si comprende che denun- 
ciarono tale importo combinando le parti 
però per 600. La truffa del Krisnic con- 
siste nella pretensione della cifra seritta. 

Il P. M. sospettando che il testimonio 

‘ Raunik; che prestò cor. 100 ai Krisnio, 
non sia veritiero, ne chiede l'inerimi- 
nazione, 


La Corte sì riserva di deliberare, Tdi. 


battimento si riprenderà domattina. 
Da PIRANO. 


— Società magistrale. 
Gioyedì 18. corr. ad ore 9 ant. convenne= 
ro alla stazione di Santa Lucia i maestri 
italiani del distretto scolastico di Capo- 
distria per costituire lai loro «Società ma- 
gistrale». 

‘ Aperse, la seduta il preside del Comi 
tato promotore sig. Francesco Orbanich 
ringraziando i convenuti e salutandoli 
anche a nome della Federazione regio» 
nale degli insegnanti. In un breve discor- 
so accennò sullo scopo dell’associazione 
rilevanidone tutti i vantaggi morali e ma- 
teriali. Dietro proposta del sig. Marino 
Girardelli fu proclamato a presidente 
del convegno il sig. Francesco Orbanich 
e a segretario il sig. Francesco Giorda, 
che accettarono. Ò 

Letto lo statuto ed aperta la discussio- 
ne sul medesimo, l'adunanza lo approvò. 
Si passò quindi alla nomina delle cari- 
che sociali. Risultarono eletti a presiden- 
tevil sig. Francesco Orbanich, a. vicepre- 
sidente il sig. Giov. Batt. Iug, a segreta- 


rio la signorina: Angela Corgnolan, a cas- 


siere la signorina Fausta Cortese, tutti 
‘da Pirano ‘e nel comitato permanente i 
signori: Antonio Cumar, conte Geminia- 
no Marcovich, Pietro Devescovi, France- 
sco Giorda e la signora Beatrice Ben- 
‘venuti-Orbanich, tutti da Isola. 
All'Eventualia venne ad unanimità af- 


‘ fidato alla direzione l’incarico d’interes- 


sare tosto la presidenza della Federazio- 
ine degli insegnanti della Regione Giulia; 


. a presentare d'urgenza al Ministero del 


Culto e dell'Istruzione un memoriale in- 
vocando la sollecita. sanzione della legge 
provinciale sulle pensioni dei maestri, 
votata dalla Dieta provinciale nell'ultima 
«sessione; ‘a mettersi d'accondo con le al 
‘tre società magistrali ‘dell'Impero. .allo 
scopo di ottenere dal Ministero alcune 
modificazioni del vigente regolamento per 


‘ ‘gli esami di abilitazione per r/uole cit- 


dine; di difendere con tut ‘energia i 
colleghi da ‘ogni ingiusto &r.ttamento e 
Yi servirsi all'uopo di ogri snezzo legale. 
Con ciò si chiuse la seduta e fu dichiara- 
ta costituita la società. 

Da ABBAZIA. 


— Lo sciopero dei muratori (per tel.). 
I preannunziato sciopero dei muratori 
è scoppiato stamane. Buona parte degli 
‘operai ‘edilizi si era recata al lavoro, 
però, dopo alcune ore, ad un dato se- 
ignale, i capi lo abbandonarono, Nessun 
incidente, Numerose pattuglie di gen- 
darmi sono staglionate nelle principali 
vie; le autorità presero misure per evi- 
tare disordini, per non intimorire i vil- 
‘eggianti, 

Ù Da SPALATO, 
— Agitazione, 
Si rinnova la più sfrenata agitazione nel- 
l'intendimento folle di forzare la mano 
ai vescovi convenuti a Roma. e alla curia 


romana per concedere quel glagolito. che | 


era privilegio, ne' tempi andati, di pochi 
preti ignoranti ‘della vicina Poglizza. E' 
naturale che i giovani preti, educati in 
quel focolare di agitazione paneroata che 
è il seminario teologico, estendano que- 
sta agitazione, facendo circolare petizio- 
ni inveritiere e lettere eccitatorie, Ma 
moltissimi fedeli vedrebbero con wivo 
rammarico menomare anche di poco 
l'antica tradizione liturgica latina; e non 
intendono più oltre di assistere a dimò- 
strazioni politiche 0 pancroate in chiesa. 
Da ZARA. 
—' Bruita scoperta. - j 
Teri sulla spiaggia del faro \di ‘Punte 
Bianche il mare rigettò un cadavere, di 


sesso miaschile, ma. orribilmente privo |. 


del capo e con.le braccia mozze. Si trat- 
ta di uno dei naufraghi di Comisa? 0 
della vittima di un'azione criminosa? Le 
autorità indagano, 

— Vandalismi. 


A Pago - distrutto un magnifico ponte 
veneto a grande arcata. si procedette 


anche. alla demolizione di un torrazzo 
veneto, che ‘aveva, in alto, il leone di 
San Marco a rilievo, Gli omuncoli del 
Comune, indo cadere l'emblema dal- 
l'altezza di dieci metri, sulle macerie del 
uro demolito, credevano che il leone 
sarebbe infranto. Invece. - qu 
colo'- il bassorilievo, nella caduta, non 


LE 


ami, 


neppure una Scalfitura. Il popo-|| 


strazione paghense rima- 


COMUNICATO») Tres 


sx MILIONI di pezzi di Sapone 

E, Dosring con la civetta sono 
stati spediti sino ‘alla fine dal 
1904. Nessun altro sapons di |{l 
toiletta può comprovare un |f 
simile successo! Questo con» |f 
sumo è la migliore prova dell'ottima qua-|B 
lità ed efficacia di questo fabbricato. Si |H 
respingano tutte le imitazioni di nessun |'@ 
valore e sì chieda soltanto Sapone Doe- 
ring con la civetta, che trovasi dapper- 
tutto al prezzo di cent. 60. al pezzo; 


*) La Redazione si dichiara estranea .tanto. riguardo 
alia forma quanto al ‘contenuto e non assume aleuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Dott. EUGENIO VIDEUCICHII. 


CHIRURGO-DENTISTA 
diplomato dell'Ecole dentaire di Parigi 


Riceve dalle ore 10 ant, 1 pont, |i 
e dalle s-3 pom. 1 


Corso N. 43; primo piano. 


DATALOG 


TONICO-DIGESTIVI 


War 


È sapone australiano senza 
1 scatola pIanaia Cor, 1 

per chi vuol ottenere una 

per chi yuol essere per se 


PHONOLA 7 


NOVITÀ SENSAZIONALE 


Apparato applicabile a- qualunque pianoforte 
mediante il quale ognuno può shonare artisti» 


camente il pianoforie, - Rappresentanza eselu- P | 
siva: Premiato Stabilimento Piamo= 
forii L. MAGRINI & FIGLIO, via 


Ss. Giovanni N. 2 (Palazzo Salem). Tel. 1454 È, 

RTS II TER ultima perfezione 
Tediatore di mutui fiorini 4, presso 

Persona ineccepibile e di tuita fiducia. ‘GIOV ANGELI Vincenzo Bellini 


che sia in grado di procurare un socio 
accomandante per una azienda commerciale 
molto lucrativa, viene pregato d’inviare il|t 
suo indirizzo suh , A,B. 1909 fermo in posta | Fd 


IE IANIE FI 


$ L Nagelschmidt, drogh. via S. Sebastiano S, Jg. 


’ 


il 


LA ‘BANCA E CAMBIO VALUTE 
GIUSEPPE BOLAFFIO, - TRIESTE 


accetta versamenti di denaro in 


BANGOGIRO a 3% 


con prelevazione a vista verso chèques & 
dalle 9 alle E, 


UTILE per commercianti giacchè im? | 
porti non grandi .si possono prelevar® È 
anche: nelle (ere. che sono chiuse 10 
altre Banche. 


Con 


APERTURA 
1° (Giusno 
3 È niet 
Affittasi per |’ estate 
‘| od anche per più anni 
BELGA VILLA 
con ‘grande giardino di abeti ed edi. 
fici attigui; distante 100. passi dalla 


di $ 
RiInIati dî orpete. 
Anche coloro. che nonriuscironoin nessun luo 
go a guarirsi, chiedano i nostri prospetti e at: 
testati originali rilasciati in Austria, che ven- 
gono spediti gratis. Ex. w. Roll 

farmacista, Alfona-Bahrenieid, Besthovenstrasse 1 


bagni nel finme della SANN. 
Rivolgersi: Johann Petrak, St. 
Peter presso Gilli, Stiria. 


Vendesi a Brazzano presso Cormons === ZIRILLI —= 
VILLA SIGNORILE i 


di nuova costruzione, composta di cantina 
sotterranea, pianoterra, primo piano, :sof- 
fitta, stalla, fienile, rimessa, pozzo a pompa 
e giardino. — Area 1600 metri quadrati. 
Rivolgersi: Nazzi Tobia, Cormons, 


nomi 


parent 


a, com menta; marca depositata, 
usata nei casi di disturbi dicesti 
di stomaco, impulsi di vomito, 
continuato libera da. 


una fabbrica completa 
per CANDITI e CARAMELLE 
con merce pronta e materiali, macchine e 
‘attrezzi. Venderebbesi eventualmente anche 
l’edificio. Rivolgersi: Signor @riensteidl, 
Gorizia, Corso Francesco Giuseppo fl. 90. 


Vlabilimento Blotfro-talyanieo 
di NICHELATURA, RAMATURA, 


ARRENTATURA e DORATURA di coni melello 
Via San Nicolò M. 7. 


FABBRICHE PERLA: PRODUZIONE 
-DEL BURRO DI COCCO 


Vengono erette da persona seria, versatis- 
sima nel ramo, la quale trovasi presente- 
mente qui di passaggio.  Riflettenti seri che 
dispongono di capitali vengono pregati inviare 
prontamente il loro indirizzo sub 
sA. 34554 a Haasenstein & Vo. 
gler; vienna I 


NEGOZIO OCCHIALI 


SS IO 


Via Nuova N. 84 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


Stringinasi ed Oechiali 


con lenti periscopiehe, cristallo di rocca, cilindriche 
e cllindriche ‘combinate Ù 


delle primarie fabbriche- estere ‘e nazionali 


così pure ordinazioni dietro ricetta medica 
A PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 
Assumonsi riparazioni di qualunque oggetto d'ottica 


| Capelli belli | 


Jondulati, lucidi, avvementi, si otten- WI 
gono con-la POMATA PACELLI, che ne fi 
rinforza il bulbo e Ji fa crescere folti'e vigo- 8 
rosi. Vasetto L. 0,70, (con capsula, L. 0.80). È 
Per posta sì spedisce ovunque per Le 1.05 0 115, È 

Chiederla a PACELLI » LIVORNO ed in È 

tutta Je profimeria di Trieste È 


Da 6 scatola in su si 
_ Principale praduzior 
Méanr. Schonberg 45. — 


Zauli Valigie, A 


pe Petris 


Giusew 
x in 


irovansi 


| Liniment. Capsiei comp. 


in surrogazione del 


Pain-Expeller 


6 universalmente riconosciuto quale miglior 
frizione lenitiva; reperibile in ogni far- 
È Ria al. prezzo di cent, 80, Cor..1.40 e 

tr, 2a 
i Acquistando questo rimedio domestico, 
che é dovunque’ ricercato, non si accet- 
tino che solamente le bottiglie originali 
della farmacia Richter in scatole munito 
della nostra marca di fabbrica, 1’ Ancora 
Farmacia Richter 
al ,,Leone d’ oro in PRAGA 
Elisabothstrasse No. 5 nuovo, 
Spedizione giornaliera, 


ETETASZA 


STIRIA 


resi x PE: 
L'unica Acqua per i capelli È 
preparata secondo principi scientifici, se- (8 | 
guendo il metodo del dott. Eichhoff,M| 
di Elberfeld. Rinvigorisce i nervi, è un f9 | 
specifico contro la forfora, il. conseguente Mi 
prurito e la caduta dei capelli. — Bottiglia MW | 
pende cor, 4, piccola cor, 2.70. î 
Unico fabbricante: Ferd, Milkhens, i, er. {i 

i fornitore di Corte, Colonia s. R. 
| FILIALE: Vienna IV, Heumlhigasse N. 3, 
Trovasi nelle. farmacie, nelle drogherie e 
presso i profumieri. . 


FABBRICA MOBILI IGNAZIO KRON 


TRIESTE - VIA CASSA DI RISPARMIO. 5 


UL ELISIR 


Specialità della premiata Ditta ATTILIO DEPAUL = TRIESTE. 


grande successo 


ottenne Îl nostro MANOL 


lentiggini, erpete, ecc, Il migliore rimedio per la cura 
delle mani. Mamol è l’unico mezzo efficace adope- 
raio da tuita l'alta aristocrazia, per ottenere una car- 
nagione sana e pura. Migliaia di certificati di elogio, 
G ‘frovasi dappertutto. Domandare soltanto MANOL, 

| Deposito princinale: FR» VITEN& 0.0, Praga, Wassergasse 131 
È è Unico produttore | MAX FEIGL, Praga-Lieben, 

i ‘Trovasi n Trieste presso le Farmacie Rovis e Serravallo, Giov. Angeli, via Vincenzo Bellini 11, 


Polvere stomacate tiges 


rito, alito cattivo, evuttazioni acido, inappeten 
tutti questi disturbi, Ogni giorno si Tioavanalarere di 
Prezzo Cor. 2.-- la scatola, più 30 cent, per i 


ne è spedizione; Farmacia ,All'Orso" CERRO ARORIAA) È 
erravalio 
In luoghi ove non si trovasse, ordinare di 


rticoli da viaggio] 


Magazzino Chincaglie e Giocattoli 


dappertutto. 
Erste bòhm, Aktien Gesellschaft orient, Zucke 
(già A. MARSNER) Kunigl. Weinberge. 


Ferrovia, posta e telegrafo. Prospetti gratis 
I bambini prosperano a moraviglia e 
tion soffrono di disturbi gastrici, 


Eccellente nei casi di vomito, 
catarro intestinale, diarrea ecc. 


HI GRATIS 


0-COROBORRANTE 


soda, (protetto dalla legge) 
- 1 scatola grande Cor. 3 

carnagione rosea e pura 
mpre libero da punti neri, 


Wohl; prof. E. Cociancioh, drogh. via Ugo Foscole 


(REST INDIRIZZI "SI 


Per tutte lo professioni in tutti i paesi, per l’in- 
vio di offerte allo scopo contrarre relazioni com- 
merciali, fornisce con garanzia delle spese di 
porto, l'ufficio intern. d’indirizzi losef Rosenzwel 
& Sbhne Vienna I, Briokerstrasse8, Pel, int. 16,88 
Budapest V, Vaczi Kbrut 56. = Prospetti gratis. 


dà senza fatica 
il più hel lucido! 

Conserva la pelle e la mantiene morbida 

Unico fabbricante; i 

Fritz Schulz jun. Società perazioni 


EGRR e LIPSIA, 


RAI pain ld ii TO POTER RIZZO P: 

; Ugar Ratto 5 ; L Eccellentissima Limonata spumante, 
stazione ferroviaria a 4 minuti dai|==== RATO re “rinfrescante, dissetante, digestiva. ‘| 
La più igienica per adulti e por bambini, La più oco= 


ica, Non dilata lo stomaco, Indispensabile per ehi 


" ì viaggia, per chi va in villeggiatura, ed in genero 8 
2 A inito Je famiglie, i 


mer Domandara in tulte le Farmacie è Dro, ‘herie 


esclusivamente il OTITRATO ZIRILLI. 
Por corgmissioni rivolgersi alla ditta 


CARLO ZIRILLI & C.0 — TRIESTE 


gi) 


tiva di Garlshed 
ni modiel; 
ctori 


di sapore gradevole, raccomandata d 
i, catarro gastrico cronico, “cratupi € 


logio, 
LI porto, 
spediscono franco di spese postal 


Trovasi a TRIESTE nella farmaco 
A alla mali ca 


um Wiz Nuows MN. di 


Gon le pastigli per imonata pasosa “car 
3° e per Birra di Zenzero 


sì ottengono le migliori bibite popolari prive \ fo°. 7 
di alcool e che non danneggisno la salute. CPT 
Eeap=> Gezuine soltanto con questa marca : 


riceve chiunque offra garanzia 


‘2 sold 


I Lbretto 


coloro che si sentono deboli, | 
fiacchi, nervosi e privi di 
energia è il 


SANATOGEN 


Splendidi certificati di oltre 
2000 medici di tutti i paesi 

civili, 4 
Trovasi nelle farmacie e 

nelle drogherie. 
Opuscoli gratuitamente e 
franco invia Bauer & C.ie 

Berlino BW 48, 
Rappresentante generale 
Pi DOO Feteclm 


G.Brady, Vienna! Flelsefmarkt1 


Parere: del Signor Prof. dott. E. Payr 


Professore di chirurgia all’ Università di @raz. 


Le comunico 
Vino.di olim 


Serravalia si convalescenti dapo 


atti ecapativi e 
tent 


VERSO 
GRAMOFONI 


garantiti con 
cilindri duri, 


\ Fonograti 


‘da Corone ZO 
: ‘in più 


D EDIZIONI MUSICALI 


Signor 4. SERRAVALLO 


‘‘suoces sì ottenuti. 
GRAZ, 1: Fobbraio 1905. > 


PICCOLE 


DEFERNA 


le più economiche del mondo 
ESCLUSIVITÀ DI VENDITA 


presso 


Ì C. Schmidi & C. = Trieste 


— Catalogo gratis. 


PRESTITI st, cens0o, 6 80 Cono 


i somma verso pegno, cambiali, por 
lizz6 vita, ipoteche, Restituzione rateala. 
G. LòIihbffel, Berlino W. 35. 


SLAME OLI ASSORIITÌ 


| di stoffe senza difetti 


da 3 e 9 metri di lunghezza; percalli bleu, 

stoffe per bluse, camicie, grembiali; 

lenzuola, satiny penenti spinati oce, 
tutto in 


COLORI GARANTITI 


Si vendono al prezzo di 20 soldi al metro 
acquistando almeno 40 metri di stoffa assortita. 
Questo prezzo è molto inferiore al prezzo di 
produzione. Non si spediscono campioni, Spedi= 
zione franco verso rivalsa, Se la. merce non 
conviene, si accetta di ritorno la spedizione 
non affrancata e si restituisce il denaro, 


Gebr. Reichart, tethricnti 


DORNBIRN, Vorarlberg 


TRIESTE 


che ‘io prescrivo il 
a foarruginoso 


he sono molto con- 


Prof. dott. E. Payr. 


rancoso Zanoti - Tris 
Mobili 0 


peniontea. i 
la nol 1840. Catalog gatto 


-Tappezzerie| 


daposite dal Litorale. :. 


RATE MENSILI 
STRUMENTI MUSICALI 


automatici 
come pure 


ORGANINI con note di 
metallo da cambiare 


da Corone 28 in più. }é 


ENRICO GIBERTI 


Trieste, via Vincenzo Bellini N. 13 


soltanto marche rinomatissime 
Goerz, Hiitting, Kodak ecc, 
nonché 
TUTTI GLI ACCESSORI RELATIVI 
a prezzi bassissimi. 


Splendida posizione. Aria ossigenata 
senza polvere. - Comodità moderne, 
vita di società. ; 


sani ed affeîti 


drogherie. 


FOTOCRARICI | 


BINOCOLI COBRL, TRIRDRR; CANOOOHIALI DA TEATRO E DA CAMPO. 
Rial & Freund, =ienna XIII, 


Prezzo corrente Illustrato N. 529 8 richiesta gratis e franco, 
; Cercansi rappresentanti. 


s aliment bambini 
Ottimo altmento per bambini 


dello stomaco, 
Trovaei in tutte Je farmacie e 


Fabbrica di alimenti dietettol 
R. KUFEKE .. 
Visnna 4, 6° Bergerdorf—Amburgo. 


— RATTERE d'ogni qualità, 


istrumenti a corda, 

violini, mandolini, 
chitarre eco. 

da Corone LZ in più. } 


| 


(rema per [alrature fin 
(MARCA DEPOSITATA) 


Conserva la pelle, la, rende 
morbida e le dà 


LUCIDO SPLENDENTE. 


Trovasl in tutti i migliori negozi del genere, 
DEPOSITO PRINCIPALE PRESSO LA FIRMA 
Fratelli Frennez Sucessoi, Trieste. 


Nuovo grande, moderno stabilimento di cura idro-elettro-moo- 
cano-terapeutico. Cure d’acqua Îredda,. 


ROHITSCH-SAUERBRUMM 


bagni di luce elettrica e 


bagni elettrici in vasca, inalatorio, apparato pneumatico, cabina di 

acqua calda e vapore, massaggio elettrico, bagni di sole, ginnastica 

medica. Cura di provata efficacia per malattie dello stome O 

fegato e dei reni, costipazione cronica, emorroidi, calcoli biliari, obesità, diabote, 
gotta, laringite e faringite. Sorgenti fortissi 


stomaco, dell'intestino, del 


‘simili a Carlsbad 6 Marienbad. 
e oa 


PRON IF ERA CESSI 


OLO pag. VI, 23 


3 Cambio di vocale. 


To nei pasti non bado sicuramente a regola, i 
Nè a cerimonie, esrto; ma poi, pranzar così! 
Dopo! che un 2 coll’ m'hai già dato un Ve 
; Chf $ cida, 
Di mangiar mi proponi adesso un @ coll'i/ 
Spiegazione del giuoco precedente: 
MARINI; CARINI, VARINI, 


(044 


. BORSE E MERCATI 


Chiuse di Eorsa del 22 Maggio. (I_ nu 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente). 
Vienna fuori borsa segna: Credit 668.75, Staatsbahn 
669.50, Alpine 585.—, Lotti turchi 143.75. — La Borsa 
di Berlino chiude ferma. Credit 210.10 (209,90), Di- 

, sconto 187.20 .(126.—),, — Milano segna in chiusa 
‘ Cambio 100,02 (100,02), Rendita 106.32 (106.40), Meri. 
dionali 777.— (781.—), Mediterranéa 465.— (464.50), 


Parigi apertura dell’ Italiana 106.50 poi sino 106,55, | 


Chiusa. francese 99,52 (99,46), Italiana 108,65 (106.50) 

Spagnuola ‘92.— (91.87) Banche Ottomane 607.— 

1 (608,—), Rio Tinto 1511 (1494). Lotti turchi 134,50 
(134.50). 

$ Qui notasi Rendita Italiana 104,60 a 105,—, Azioni 
Credit 667.— a 669.—. 

Uistino. Napol. da 19.07 a 19,10, Zeech, 11.80 a-11:36, 

] Lire sterline 22.97 a ‘24.03, Londra 240.15 a 240.75, 
i Francia 95.35 a 95.60, Italia 95.30 .a.95 60, Banconor 
italiane 25,30 a 95.60, Germania 117.25 a 117.56, Ban. 

comote germaniche 117,25 a-117,53, Rend. austr. carte 

100,40 a 100.75, Rendita austriaca in corone a 


+ Rendita ungherese in Corone da 98. 
98.40; Credit 668.— ‘a'670.—, Italiana 105.— a 105.50, 
Staatsbahn 669.-- a 671.,—, Lombarde 89,— x 91, 
Lotti turchi 142.50 a 144.60, 


Parigi 22. Chiusa. Rendita francese 3% 99,52, 
Rendita ital. 5% 106,55, Rendita Spagnuola esterna 
92.—, Azioni Banca ottomana 607.—. 

Parigi 22. Chiusa. Ferrate austr. —— Lombarde 
—.—, ‘Rendita. Turca unif.. 83.90, Cambio Londra 
251.90, Rendita austr. in oro 100,95, Rend. ungh. in 
‘oro 4%/o 100,90, Linderbank 484.—, Lotti 'urchi 184.50, 
Banca di Parigi 19,78, Azioni Meridionali ital. 778.—, 
Rio Tinto 1611. 4 

Londra 22. (Cambi Chiusa). Consolid, 905/16, Lom- 
bardi 334, Argento 27—, Rend. Spagnuola GRA 
Italiana 105%, Cambio su Vienna Scontò di 
piazza 21, Pagam, della Banca ——. i 

Francoforte 22. (Borsa della sera). Azioni 
Qiedit austr. 210.30, Ferrate dello Stato —.—; Li 
barde:—.—. 


* Caffè. Amburgo. 22, Chiusa). Santos: good ave- 
rage per maggio 36.25, per settembre 27.25, per 
dicembre 38,25, per marzo 37.75. 

Amburgo 22. Rio ordinario loco 38-40, reale loco 
41-42, buono loco, 43—45. calmo 

Havre 22. (Chiusa). Santos good. average per mese 
corr, (per 50 chilogrammi) a fr. 44.75, per magg. 44.75. 
° Nuova York 22. Apértura: Rio;:per consegne future 
staz;o, 5 in rialzo, 3 

Cotoni. Liverpool 22, — Mercato staz.o. Tenders 
in Dochets 8. Vendite 8000 compresi affari'con- 
segna. Importazione 5000. Merce americana:a con- 
segna da qualunque porto C. L. M. Maggio 43/0, | 
Maggio-Giugno 45/100; Giugno-Luglio 43/10, Luglio- 
Agosto 42/10, Agosto-Settembre. 45/0, Settembre- 
Ottobre 44/100, Ottobre-Novembre 435/10, Noyvembre- 
Dicembre 45/0, Dicembre-Gennaio 43/00, Gennaio- 
Febbraio 45/100, 

Metalli. Londra 22. Stagno Straits: Apert. 1267. 
Chiusa 13334, Rame Chile Bars good. ord, brands. 
Apert. pronto 6414, per 3 mesi 699%, 

Petrolio. Anversa 22. Loco 17.50. calmo. 

Olio. Parigi 22, Ravizzone per mese corr..49.75; 
per giugno 50,—, luglio-agosto 50,50, settembre-di+ 


tembre 61,75 stazio 
Segnala. Parigi 22. Mese corrente 16.38, per giugno 
16.85, luglio-agosto 15.50 settemb-dic, 15.15, ferma 


Frumento. Parigi 22. Mese corrente 24.75, per 
giugno 24,85, luglio-agosto 24.85, settembre-dicem- 
bre 21.90. fermo 

Farina. Parigi 22. Fleurs de Paris per 100 k. per 
mese corrente 91.45, per giugno 31.80, luglio-ago- 
sto 31.85, settembre-dicembre 29.40. ferma 

Spirito. Parigi 22, Per mese corrente 52.75, per 
giugno 52,50, luglio-agosto 51.75, settembre-dicem- 
bre 43.75. fermo 

Zucchero. Parigi 22. Greggio 88° uso nuovo 
09,75-30,25 staz.0o, bianco per mese corr. 34.60, per 
lglio-agosto 55.50, fermo, per ottobre-genn. 31.75, 
gemnaio-aprile 32—, Raffinato 67.50 a 68,—, 

‘Amburgo 22. (Chiusa). Per maggio 24.10, per 
giugno 24.50, luglio 24.34, agosto 24.60, Settembre 
23.40, ottobre 20.45. fermo 

Londra 22. Java. a. scelll —,—, Rappe greggio a 
se. 117, fermo 


Navigli agli Mangars. (I. r. Magazzini Gene- 
rali): - Distinta dei navigli ormeggiati ‘agli Hangars 
la sera del 22 Maggio -1904, con.le date presumibili 
del termine delle operazioni: 


Hangar | Nome del Nav. |Data| Osservazioni 
= 1 = e 
Molo IV| Gundulich 24 Scaricazione 

1 Erny 24 > 

la Arimatea 25 » 

3 Szeged 26 » 

6 Cleopatra 25 Caricazione 
9 Imperatrix 28 Scaricazione. 
124 Epiro 22 Caricazione 
125 Siria 22 » 

184 Styria 24 Scaricazione 
186 

14 Silesia 23 » 

17 Ardito 24 > 

21 Toro 23 Caricazione 

22 Alberta 24 Scaricazione 

24 Framj 23 > 
Molo I John Coverdale {25 3 

» 


Stampato ed edito 
fallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. 
Redattore responsabilò Augusto Rocco, - Trieste, 


Gli avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola. Tassa minima 40 centesimi, — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo. Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
‘indicare sempre il numero dell’avviso di cui sì vuole 
informazione. 


UOMANDE\E'OFFERTE D'IMPIEGHE, 
ERCASIragazzo quindicenne, che 
conosca le vie.della città, paga 

corone sei settimanali, indirizzo 

al Piccolo. 500 
ERCANSI due .calzolai, lavoro fino, peri 
Fiume. Rivolgersi, Sebastiano 1, primo. 

) 9 
\|ERCASI ragazzo pratico in manifatture, 
con buona paga. Indirizzo Piccolo. 2005 
ERCASI ragazzetta per bambino. Indiriz- 
20 Piccolo. 2127. 

ARI brava donna servizio, tutto il 

'U giorno. Indirizzo al Piccolo. 9358, 
[ERCASI ragazzo calzolaio. pratico, con 

Upaga. Indirizzo Piccolo, LARÙ) 
\ERCASI donna servizio; buone referenze. 
Giorgio Galatti, 6. II, sinistra. 8511 
(BRCASI ragazza per bianco, lavoro a ma- 


no in commissione. Via Giuseppe Caprin 
N. 4 pianoterra. 2108 
‘ERO. «donna senza, impegni per atten- 


i{U dere bambina di latte presso famiglia 
‘operaia; preferibile forestiera. Indirizzo al 
Piecolo. 2107 
[ERCASI brava cuoca. Via S. Francesco 
N. 2, osteria: 8483 
ERCASI pronto imbarco, due dispensieri, 
IU pistore, primo cameriere. indirizzo Pic- 
colo. 2119 
I{{ERCASI ragazzo pasticceria. Acquedotto 
NU 95. ci 8518 
if\ERCASI garzona sarta da donna, con pa- 
XU ga. Via Gatteri N. 10, IV piano. 843 
if\ERCASI donna. di cuore per allattare 
IU bambino. Piazza Borsa N. 1. 8487 
ERCASI brava domestica. Via S. Ana: 
'U stasio 6, terzo. 8491 
ERCASI prontamente domestica, anche 
WUin età. Via Barriera vecchia N. 7, II. 
te 8496, 
INERCASI . onesta .giovanetta  prestaservizi, 
IU per tutto il giorno. Indirizzo Piccolo. 
o 2092 
ERCANSI comptoiriste e dattilografe, te- 
IÙ desche oppure austriache. Offerte. sub 
«8476» Piccolo. B47O 
ERGASI prontamente ragazza, tutta. la 
giornata, per due bambini, Indirizzo al 
Piccolo. 2059 
(f\ERCASI ragazzo con paga, per negozio 
. Indirizzo al' Piccolo, 2085 
“ERCAST macchinista calzestaia, tedesca 
U oppure austriaca. Offerte «8475» al Pie- 
colo. 8475. 
'ERCASI una brava cuoca per osteria. I- 
dirizzo al Piccolo. 2068 
ERCASI giovane o ragazza cartoleria, 
iU cor. 20 mensili. Indirizzo Piccolo. - 2054 
ERCANSI lavoranti sarte. Farneto 5, IIl 
IU piano. Guadagni. 8474 
(ÎVERCASI ragazzo per negozio, con paga. 
Indirizzo al Piccolo. 2052 
‘[VERCASI signorina tedesca. per tre ore 
U alla mattina, per bambino cinque anni. 
20 al Piccolo. 2044 


Maggio 1805, N. 8531 


GIUSEPPE 


+ 
LAURENCICH 


d'anni 68 


spirava oggi alle 4 del pomeriggio dopo breve. malattia, munito dei 


conforti religiosi. 


sciagure agli amici e conoscenti. 


del socio 


malattia. 


ue 
CAROLINA: vedi FERRARI 


nata NORBEDO 


dopo lunghe: sofferenze cessò di vivere 
questa mane, munita dei conforti religiosi, 
L'addoloratissimo fratello Giovanni, la 
sorella Gaterima (assente), nonchè la 
cognata Garolina, dànno il triste annun- 
zio agli altri parenti, amici e conoscenti. 
Il trasporto delle amate spoglie seguirà 
Martedì 23 corr. alle ore 5 pom., partendo 
il convoglio funebre dalla cappella del civico 
Ospitale direttamente al camposanto. 
Trieste, li 22,Maggio 1005. 
UH presente Serve quale partecipazione diretta, 
Impresa CAPELLAN, Corso 47 


Li 


\LekGASI don 
uva senza 
al Piccolo, 
VB ANSI brava sarta uomo e garzona, 
J lavoro stabile. Indirizzo Piccolo. 2145. 


lia età, oppure ve- 
ifà coca. Indirizzo 
918: 


CEE mezze lavoranti, garzone sarte 
reneo 5, porta. 18. 859 


‘ane per famiglia 
ire persone, con poca conoscenza di cu- 

cina. Rivolgersi via Lazzaretto vecchio 31, 

IV, destra. 9355: 
ERCASI. sarta, biancheria, capacissima 
confezionare anche vestitini bambini. Fa- 

bio-Severo 48, I 
ERCANSI garzone sarte commissioni, con 
paga. Via Caserma 12, I. 

ERCANSI prontamente brave ragazze sar- 
te donna. S. Martiri 24. 8464 
VERCASI prestaservizi, dalle 8 ant. alle 6 

U pom. Giulia 15,1 2018 
oe: brava ragazza prestaservizi; po- 
che org, piccola famiglia. Indirizzo Pic- 
colo. ROR7 
\RIMARIA ditta cerca signorina comptoi- 
rista. perfetta nelle lingue. tedesca, fran: 
cese. Offerte sub. «Casella 1265 posta cen- 
trale. 8518 
UTO guadagno e posizione stabile pos- 
sono procurarsi signori che intendessero 
occuparsi presso primaria società d’assicu- 
razioni vita, in qualità d'agenti esterni per 
Trieste, l'Istria, Dalmazia, Garintia, Car- 
niola e Trentino, verso stipendio fisso, prov- 
vigioni e diete di viaggio. Persone non pru- 
tiche. del ramo vengono completamente 
istruite. Offerte sub «Guadagno 322» al Pic- 
colo. 8324 
R PPRESENTANTE. per una primaria di- 
stilleria.acquavite e cognac, cercasi. Of- 
ferte sub «Buona provvigione» Piccolo. 
PERE cercansi lavoranti, mezzi la- 
voranti. Eugenio Mingotti, via Chiozz 
51. 2106 
ER stabilimento bagni per fuori cerco 
cuoca.e. cameriera. Agenzia CAIO 
9466 


F: 


A capace cercasi; 
buoni attestati. Via Stadion 14, LRgoi 
ARTA da donna cerca urgentemente ra- 

pratiche. Indirizzo al Piccolo. 40 
STRIBUTORE con cauzione 
D per piccola. famiglia; che 
‘sappia cucinare, con buoni attestati, cer- 
i. Via Galileo 1. 2091 
MRICE per litografia, abile di punto, 
“cercasi. Indirizzo al Piccolo. 2145 
FAGAZZO onesto, intelligente, qu AN 
prendista negozio commestibili, cercasi. 
Onorario settimanale; trattamento proprio. 
Curet, Sette fontane 1. 8531 
(CARTA donna mezza lavorante, cercasi 


prontamente. Via. S, Caterina 1, terzo. 
R L148 
Tee? ee 
EZZO iucchino cercasi, Indirizzo al Pic- 
2136 
e donna cercasi pronta- 
0 al Piccolo. A 


TrOMESTICA che sappia anche cucinare, 
Dee: presso piccola famiglia, fior. .9 
mensili. Indirizzo Piccolo, 2038 
‘ARTA uomo capace, miti pretese, lavori 
S a giornata, cercasi. Anastasio 10, porta 
È L063 
AGAZZI per raccogliere palle giuoco ten- 
nis, servizio. stabile, cor. 4 settimanali, 
rivolgansi via Murat 6. 8404 
FRESI agente manifatture, conosce ar- 
icoli di taglio, veridita al minuto e ve- 
stiti fatti, cinque anni di mestiere; parla 
italiano, tedesco, croato.e sloveno, Offerte 
«Stefano» al Piccolo. 8486 
FFRESI prontamente balia friulana, lat- 
te giovane. Torrente 40, I. 8512 
WISTINTA signorina toscana, desiderosa 
apprendere la lingua tedesca, cerca po- 
sto per bonne; adaita anche per i più 
fini lavori domestici, purchè sia in città 
e famiglia, tedesca, che comprendano, al- 
meno un poco d'italiano. Mite compenso, 
poichè non. lo fa per bisogno. Offerie sub 
«Desi sa» al Piccolo, 2035. 


ERCASI prontamente garzona sarta don- 
U na. Indirizzo Piccolo >; — 2033! 
TO, presiaservizi, dalle 9-10 alla ma 
Wtina. Indirizzo al Piccolo. Qi? 


ACCHINISTA maccanico, ottimi attestati, 
‘occupato’ presso. primario stabilimenti 
cerca cambiare per motivi famigliari. Ind: 
rizzo «al Piccolo ROL 


La corsorte Rosina Laurencich-Garnera, le sorelle Maria 
mar: Gernitz, Luigia mar. Cesca cd Anna ved) Hoizer a nome 
anche degli altri congiunti, affrante dal dolore, dànno parte di tanta 


Il mesto convoglio moverà dalla cappella del civico Ospedale 
Mercoledì 24 corr. per proseguire per Grisignana ove avranno luogo i 


funerali il giorno stesso alle ore 11 ant. 
'RIESTE, 22 Maggio 1905. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


La ditta Zamperlo & G.° compie il 
doloroso ufficio di partecipare. il. decesso 


Giuseppe Laurencich 


avvenuto quest'oggi alle 4 pom. dopo breve 


TRIESTE, 22 Maggio 1905. 


ONNA di servizio capace, onesta, cerc; 

per alcune ore mattina e dopopranzo. 
Via Romagna, Scorcola 481. 2028, 
N povero orfano, con buoni attestati, cer- 
U ca posto per servitore oppure qualsiasi 
impiego, per scrittoio, abile nel conteggio, 
parla. un poco la lingua tedesca. Offerte 
sOrfano» Piccolo. RO4R: 


QRS brava cuoca per osteria o traw- 
toria, qui o per fuori, Indirizzo Piccolo. 
2031 


(ovaNE ventottenne, falegname, ammo- 
gliato, offresi qualunque lavoro stabile. 


Indirizzo Piccolo. 2037 
OMESTICO cerca servizio. Indirizzo via 
Remota N. 5, III piano, porta N. 31. 

21 


fovane pratico ramo caffè, come pure 
vori doganali, conosce perfettamente l’i- 
taliano e tedesco, offresi quale comptoiri- 
sta, sottomagazziniere, eventualmente co- 
me agente doganale, miti pretese. Gentili 
offerie «Dogana» Piccolo. 21080 
(o giovane tedesca, abile tutti i da- 

vori, con buoni attestati, cerca. posto. 

JOVERISSIMA ragazza onesia Corca qual 

che persona di cuore che le proonrasse 
qualche lavoro leggerb. Indirizzo Hi 5) 

. Î 


PINCUSE Tady (London) requires Sum 
engagement, Address; «M, .B.» poste 
stante: Trieste. TEN 
(ENENE. italiano ventisettenne, capace 
corrispondenza ‘a macchina, cerca po- 
sto fiducia o magazziniere, pronto dare re; 
ferenze, cauzione. Associerebbesi anche pic- 
cola azienda purchè seria. Scrivere «Gioò- 
vannini, Stadion 13». 1580 
MEDOVA. pensionata desidera posto donna 
iVidi chiavi presso persona sola, miti pre- 
tese. Offerte «Vedova» fermo posta Barrie- 
Ta. L046 
IGNORINA, italiano, tedesco, ottime: re: 
I ferenze, offresi per compagnia, capace 
dirigere casa ed accudire fanciulli. Offerte 
«Ottime referenze» Piccolo. 2081 
IGNORINA offresi quale venditrice, miti 
pretese. Gentili offerte «Laboriosa» Pie- 
colo. 2040 
ISTINTA donna chiavi, praticissima edu- 
catrice bimbi, buone referenze, desidera 
migliorare posizione, qui .0 fuori. Gentili 
offerte «Tea» Piccolo. 8462, 


TE 
,RENDEREI lezioni da provetto. calligra- 
fo, metodo sollecito. Offerte «Serale» al 
Piccolo. 2190. 


AAESTRA italiana per 2-3 ore la I 
fi mana, cercasi. Offerte sub «Praktisché 
Metode» al Piccolo. 1962, 


fiorini mensili, due lezioni per settima: 
na: conversazione, grammatica, corri. 
spondenza tedesca, italiana, conteggio 
commerciale, tenitura. libri semplice, dop- 
pia, americana. Studio Cernè,.via Cassa 
armica — °° ii er 
ISTINTA signorina tedesca del Nord da 
lezioni di grammatica, conversazione te- 
desca, dalle 6 pom. in poi, due volte setti- 
mana, cor. 7 mensili. Offerte «E. H.» al 
Piegolo. 8516 
TEDESCO lezioni impartisco, metodo pra- 
tico, anche corrispondenza, Offerte «Re- 
no» Piccolo. 8471 
E. Nuovo corso otto signori prin- 
anti. Lezione lunedì, mercoledì, sa- 
bato 8-9 pom. Insegnante prof. Née. Prima 
lezione 29 corrente. Accettansi ancora iscri- 
V Berlitz School], S. Nicolò_3; 8165 


ANDOLINO apprendesi im tre mesì, fior 
4 mensili. Indirizzo Piccolo. 


Piccolo. 


ì 849% 
(i tutto ottobre in campagna, quat 


tiere quattro stanze, cucina, possibilmen- 
te Rozzol.o.via Rossetti. Offerte casella 102 
posta Tergesteo. 9362 
ERCASI proniamente una stanza ammo: 
biliata, possibilmente con costo. Offerte 
con prezzo sub «Praga» Piccolo. 84SO, 
ERGANSI pel 24 agosto due stanze vito= 
te, parchettate, gas o elettrica, ingresso 
libero, presso distinta. famiglia, paraggi 


‘piazza Giuseppina preferenza riva al ma- 


ventualmente contratto annuo. Offerte 
«Staatsbeamigr» al, Piccolo. 2066 

TOVANE impiegato cerca stanzetta am- 

mobiliata. Scrivere, indicando prezzo, 
sub «Nettezza» al Piccolo. 9360. 

DEG TTO per appalto cercasi pronta: 

mente. Offerte sub «Appalto» al Piccolo. 
gli 


ERCANSI una 0 due stanze eleganteme; 

te ammobiliate, vista sul mare o giardi- 
no, presso distinta famiglia che parli tede- 
seo. Offerte sub: «48» Piccolo, 2026 


‘{FFITTASI stanzino ammobiliato, escluse 
1A donne, Via del Bosco 1, I. 
TTASI bella stanza grande, 
soleggiata, due finestre, vista sul Cana- 
le, gas, anche uso scrittoio. Machiavelli, 
I, porta 1. 8481 
FFITTASI prontamente stanza vuota, co- 
modo cucina, fior. 8. Indirizzo Piccolo. 


WEFITTASI bella stanza ammobiliot; 
‘chiara, soleggiata, ingresso, libero, ce 
tro. Indirizzo Piccolo. 2097 


PELLISSIMA. stanza. ammobiliata, 


W FFITTASI grande stanza bene ammobi- 
‘lata. Via Valdirivo 11,1 piano, destra, 
È 2072 


FFITTASI stanza grande per una, due 
ne. Via Campanile 3, I piano. 2084 


ENDONSI . pappagalli 


parlanti. 
| Gold 


ì 3, IH, ore 10 impoi. 


ANSI due ze, con uno e con 
due letti, possibilmente a. giovanotti. 
Via del Toro 6, I. 2116 
FFITTASI stanza grande bene ammobi- 
\ liata. Cecilia 13, JE, porta 6. _ BERO 
ammobiliata, fi 
Ai mensili. Campanile 3, IV piano, 33. 
FFITTANSI stanza con uno, due letti, 
un camerino, Via Nuova 19, I 8530 
FFITTANSI quartieri, i 
H.ghe. Indicazioni gratuite. Via Valdirivo 
27, pianoterra, 8527 
"TANSI quartieri, prontamente, ago- 
sto, stanze, magazzini, qualunque pos: 
ivolgersi Chiozza 11, Thaller, 213: 


WEN 


i I zittera Aeol con 38 pezzi, dor. 6. 
{Imd: 


z20_Piccolo. 2064 


% e senza galleria, riposè, fornimenti sa- 
lotto. Via Gelsi 20. : 801 
ESI deposito vini bene avviato, cen- 
;a posizione. Indirizzo al Piccolo. 


Frassi reteteeme;eéttI 
VENDESI bellissimo pappagallo parl 
Indirizzo Piccolo. 2 


ENDESI macelleria, prezzo. irrisorio, 
I fitto piccolissimo. Indirizzo al Piccolo. 
Li 1811 
JE armadio U- 
di 


NDONSI macchina 


inger, 


FI ASI bella camera ammobiliata, 
due giovani. Eventualmente costo. Indi 
DICO 
TTASI stanza ammobiliata, per due 
ta sti operai. Indirizzo al Piccolo. 2110 
FE ASÌ cameretta ammobiliata, in- 
gresso libero, 1. giugno. Indirizzo Piec- 
colo. 2127 
FFITTASI stanza ingresso libero, oppure 
Hi interna. Barriera 19, IT, porta 6. 1998 
FFITTASI bella stanza presso signora s 
‘FFITTANSI due stanze ammobiliate, una 
due letti, volendo costo. Indirizzo Picco- 
lo. 1948 — 
AES prontamente quartieri 
camera, cameritto, cucina; due 
camere, camerino, cucina, canti. 
na, gilardino. Piccardi 1x4, porti. 
naio. 8382 
FFITTASI stanza ammobiliata, centro. - 
Indirizzo Piccolo. 1 ‘1892 
AEPETTONSI prontamente, agosto. molti 
quartieri piccoli, grandi, anche con giar- 
dini. Acquedotto Mosettich. 12 
AST camera ammobiliata, comodo 
cucina. Via Artisti 8, I. 2093 
FFITTASI splendida stanzetta, eccellen- 
te pensione, gas; piazza Goldoni: Mmdi- 
rizzo Piccolo. 2077 
FFITTASI stanza pella, chiara, vuota. Ce- 
reria 6, I, porta 77. 2079 
EPA bella stanza ammobiliata, co- 
sto, primo piano, centro. Indirizzo Pic- 
colo. RODE 
FFITTASI primo giugrno stanza vuota 0 
ammobiliata. Via Ugo Foscolo 38, poria 
LE RO71 
FFITTASI prontamente stupenda. stanza, 
comodo cucina. Salita promontorio 7, 
secondo. 8488 
sen 
to, presso signora sola, prezzo mi 
iri Piccolo. 2067 
PTASI prontamente stanza, costo, la- 
vatura, ‘vino, cor. 12 settimanali. Via S. 
Marco _% 


30, I. 2051 


FFITTASI prontamente bella stanza, am- 
mobiliata. Via Cecilia 6, III, destra. 
8473 


I FFITTANSI camere ammobiliate, una in- 
gresso libero e un letto. Ghiaccera 6, II. 
2028 
\RIMO giugno affittasi a distinto signore 
grande stanza con stufa, ammobiliata a 
nuovo. Farneto 4 Q0RI 
RONTAMEN Ss 
mobiliate. Via Bastione N. 3. primo.._2024 
PELLA stanza, ingresso libero, bene am- 
mobiliata, affitt: Gaserma, 8, IV. -84GI 
IGNORA rispettabile affitta Dellissim. 
stanza ammobiliata, costo fino, fior. 
Indirizzo Piccolo. 2088 
TANZA ammobiliata, grande, ingresso li- 
bero, camerino fior. 7. Sebastiano 1, pri- 
Mo. 


\_RONTAMENTE. affittasi stanza ammobi- 


liata presso signora sola. Rapicio 4, se- 
condo, destra, 2083 
UARTIERINO camera e cucina affittasi 
prontamente. Indirizzo al Piccolo. 2048 
TANZA ammobili: uno, due letti, co- 
Sto, affittasi. Massimo Azeglio 7; quarto. 
8528 
IGNORE cerca compagno stanza, perso- 
na ammodo. Barriera 19, porta 13. 8487 
DA affittare due stanze ammobiliate, vo- 
lendo due leiti, presso piccola famiglia. 
Chiozza 33, IV. 


8519 
even- 
tualmente vuota, ingresso libero, affit- 
tasi. Via Vienna 17, IV. 2108 
‘AMERA ve (cucina in' campagna. vicina, 
affittansi. prontamente. Indirizzo  Pic- 
colo. 2113 
A affittarsi pella stagione estiva, amena, 
villeggiatura un quarto d’ora distante 
dalla stazione ferroviaria di S. Giovanni 
Manzano. Per informazioni rivolgersi a 
Francesco d'Osvaldo fu Domenico, S. An- 
drat del Iudri, posta S. Giovanni Manzano, 
1767 
« Il piano, af- 


TANZETTA davanti 
fittasi a signora o signorina. Indirizzo 


JA Foscolo 19, fermata tramway, bellissi- 
iVimo quartiere primo piano, due camere, 
camerino, cucina grande con focolaio a 
gas, grande sparherd, focolaio aperto, com- 
preso acqua soldo pigioni, illuminazione 
scale 260 fiorini. Da affittarsi 2% maggio 
1905. per qualunque tempo. Rivolgersi TV 
piano. 2036 


cina, primo piano, via Madonna, del mare 4. 
Rivolgersi Gdriner, via Molino grande 34. 


terzo. 1205 
AMPAGNA affittansi stanze, costo 0 sen- 
za, vicinanze ferrovia. Indirizzo Piccolo. 

b.) 1789 
ILLA signorile con stalla, rimes: 
‘sa, parco ombroso, da affittare, 
eventualmente vendere in Sesana 
în tutta prossimità della stazione. 

Indirizzo al Piccolo. VW 

AAUARTIERI gratuitamente procura 
genzia Helios, via Giacinto Gallina 6, I. 

8443 
USA trasferimento di città, affittasi 
prontamente quartiere di tre camere, cu- 
cina, IV piano: casa N. 60 via Acquedott 

si portinaio. 93: 


neo 9, I: rivolge 
ILLEGGIA TURE. 


ine camere per la stagione giugno, lu- |; 


glio ed agosto, in vasta, ombrosa. campa: 
gna sita al mare, distante da Trieste un'ora 
col vapore, mezza ora con la ferrovia. Do- 
miande dirette dei villeggianti sub «Ferro- 
via» al Piccolo. 2058 
TANZA bene ammobiliata, chiara, quie- 
ta, affittasi prontamente. Zonta 9, terzo, 
2030. 
UBAFFITTASI prontamente ‘quartiere 2 
stanze, camerino, cucina, e vendesi mo- 
bilio completo, quasi nuovo, per stanza ma- 
trimoniale e ‘altri mobili. Via Fabbri N. 2, 
porta ?, I piano; visitare dalle 9 alle 10, 
8504 


È 
‘eria ‘nel 
A condario della città, pagamento contan- 
ti. Dettagliate olferie, escluse anonime. e 
mediatori, «Prontamente» al Piccolo. 8521 
TERCANSI nove boccce legno santo. Offerte 
«Bocce» Piccolo. 8528, 
ti, stivali da uomo usa- 
ti. Inviare seritti Molino vento 17, Fabris. 
R069 
ERCASI decreto per locale; per conve- 
nirsi, piazza Scuole Israelitiche N. 3, Pe- 
A Vendere diversi mobili, esclusi viven- 


Via Donato Bramante 7, V, porta. 16. 


2043 


X vendere un violino «Hotel Nationale», 
Sta 2055. 
NA vendere casse vuote, diverso legname, 


45 buon prezzo. Indirizzo Piccolo.» 2123. 
ENDESI tappeto turco nuovo. Via Nuova 
‘420, II piano, destra. 188 _ 


VENDESI cinematografo Lumière modifi- 
licato; completo, per lavorare subito, 
pellicole. Indirizzo Piccolo. 


Bitti 


due stanze am-| 


‘lonesto rinvenitore riceverà mancia. Indi 
rizzo Piccolo. 2117 


Leon. 


ENDE 

pleto; 
colo. 
NDONSI soltanto sino 20 maggio, spien- 

idide stanze matrimoniali, da pranzo, o- 
gni sorta altri mo ; dal 20 maggio sino 
tutto, ? giugno resterà sospesa la vendita 
e chiusi i depositi di via Madonna del ma- 
re, di Giovanni Langemantel, essendo che 
personalmente andrà a Vienna per grand 
aoquisti di mobili d gluta novità. 


È ande, ta 
Indirizzo Pie- 


vo e sottane seta chiare. Giuseppe Gar- 
teri 3: 84978 


un detto. 

destra, 

/ EA id 5 no a cilindro, pri 
nimo, e vaschetta bambini. Valdiri 

terzo. 


moniale noce chiara. 
‘arneto 90, interno, 


ata, causa ritiro. Indirizzo al Piccolo. 
QI1AL 
ENDONSI diversi mobili da camera letto, 


i cucina, scrittoio. Indirizzo Piccolo. 21 


NES Ss lendido. bagno vasca, mi 
0. 
pali a 


IMOLDI 1. EN di, Pi 
NDESI fondo Opicina, co. 
Zanier, Caffè Goldoni. 
ENDESI villino sple da vi 
cor. 16.000. Zani da Goldoni. 


VENDO? SÌ stanze da pranzo, matrimoniali; 
letti lucidi, trumeau; mancanza spazio, 


sotto prezzo. Ireneo 4, falegname. 8504 
[ENDONSI bellissimo canapè, sei sedie 


due drapperie: Giorgio Galatti 12, poria 7. 
Q111 
ENDESI bicicletta, buonissima, dalle 10 
i i na Punta 5 8515 
È organo e oggetti da falegname. 
Indirizzo Piccolo. 1878 
ENDESI c; con. orto e giardino, dodici 
ilocali, terrazza, veranda, vista stupenda, 
16.000. Rivolgersi via Cecilia 13, porta 
2021 


11. 2024 
ittà cedesi 


TANCHERIA, : vestiti. uomo, mobili, 
X9_donsi, Via Gatteri 20, I; 10-12 4-6. 
(ignono catena oro, bottoni oro, 
% lanti, vendonsi. Bachi 2 Ù 
VINGER. originale. buor 

prezzo occasione. Via 


ven- 
2109 

brib 
RI 


CCASIONE favorevole, divano a letto, 


tappeti, modernissimo; trumeau con 
specchio. due armadi due porte, abelli, 
lavamano grande, susia, matera: un let- 
to una persona, anche singoli p h 


2815, II: te 
MAGcEINA DA SGRIVERE: AMERICANA, 
nuovissima, scrittura completamente v 
sibile, vendesi prontamente. Accorderebk 
20% ribasso dal prezzo di fabbrica. Ir 
i Piccolo. R146, 
OSE, fiori freschi; a prezzi mi 


donsi a fioraie. Via Belvedere 2%. 
ICICLETTA buonissima, ruote nuo 


vendesi occasione cor. 90. Sì Nicolò 33, 
inai 2188. 
mo sii 
zio 9, terz 


LETTA «Puch» buoni 
vendesi fior. 35. Via S. Mau 


85 
\AVOLE buonissime per confezionare eas- 
se, vendonsi prezzo mite. Via SII 
seri 
ETTINO. completo, seggiolone, bagnetto, 
tto ottimo stato, vendonsi prezzo mo- 
irizzo Piccolo. 21085 
ION.5 invita. quel signore 
trattò domenica mattina per l'acqui- 
re entro oggi martedì. 2118 
fonografi vendonsi 


rate 


I} RILLAN 
spilla o anello fior. 
donsi 0C; ne. Ind 


280; orecchini 
20 Piccolo, 


mo: 
dello basso, vendesi. Acquedotto 27, por- 
ta e 122199) 
ICICL A buonissimo stato vendes 

dalla _%4-3. Indirizzo Piccolo. 2085. 


no ordine, centrica p 


IGICLETTA americana quasi nuov 


maschio, buona razza, 
Indirizzo Piccolo. 2136, 
MORNO Per azione frutta, verdure, 
Î trasportabile, vendesi ottime condizioni. 
Indiri. hi 
ENDO 


Piccolo. 

anapè e sei poltroncine fior. 30, 
o _al Piccolo. 2078 

mi, lumiere, vendonsi mo- 
Indirizzo Piccolo. 1987 
manifatture e generi misti, 


NEGOZI are. e : 
it con posto all'aperto in piazza centrica, 
avviato bene da molti anni, vendesi pronta- 


merite. Rivolgersi Piazza Vecchia 3. 1967 
Z, Medicina naturale, cercasi. Indiriz- 


al Piccolo, 2128 
partenza vendesi armadio. Indi 
R128 
posizione splendida per vista, ven- 
2075 


via S. Sebastiano 2, vendonsi le seguen- 
ti annate complete 1904, al prezzo ribassa- 
to: cor. 7 Illustrazione italiana, 10 Hlustra- 
zione francese, 9 Leipziger Ilustrirte Zei- 
tung; 2,50 Nlustrazione popolare, 3 Garten- 
laube, 2.50 Meggendorfer Blatter, 3.20 Buch 
fir Alle, 4 Woche (Berlino). 2086. 
PPARECCHIO fotog 
prezzo anite, vendesi. 
io Stadion 19. 2076 
TA buonissima posizione, da ven- 
dere. Indirizzo al Piccolo. 2062 
ATRIMONIO annullato, prontamente ven- 
do armadi due porte, letti, sgabelli, la: 
Vamano, suste, materassi, tutto come usato, 
divano a letto. Ganoya 13, porta 5.___ 2047 
CCASIONE vendo metà costo due letti 
[) moderni massicci con suste ancora nuo- 
ve, materassi, specchio, sgabello. Via del 
Toro 16, porta 6 8514 
or n 
\OPO il varo smarrito in cantiere un fi- 
Des signora, seta nera, fodera celeste; 


SETA TIRA TALI, SII REIARI O SA ne ea IHS, 

PERSONE che ha smarrita medaglia oro 
con ..diamanti, si rivolga nel negozio 

Scrosoppi per ritirarla. «2060 


30, 
a 


OMENICA smarrito broche, dall’osterla 
«Buon ritrovo», via Stadion, Torrente, 
Madonnina. Rinvenitore riceverà mancià 
portandola. Piccolo. 2039 


esolo”) 


cm 


rina Cal 


QUSSEELO nel negozio manifatture Weiss 
un pacchetto contenente oggetti oro. G 
nerosissima mancia 
portandolo Piccolo. 
DRIANA. Se oggi alle sei potrò rivedeifti 
risponderò alla ortese. domanda 
2100 


all'onesto rinvenitore 
2 


rare lettera. 

2053 
ragazza onest 
rivere «Onestà» 

2041 

i, e ringrazio s.. per 


. Non ho meritato che tanto mi facessi 
o sopra 0 
lente 
G IGNORINA posereh- 
be serio, d ‘e correligionario, 


qui o.fuorì. Off 
le verso scontrin 
pins 19 ritir 


tà» posta centte 


FIORITA, Puoi 


+ pure 
maro calice, 


i Dopo. tre anni di s 
settimana di prova! E 

Mencanza, 
arei quasi 


anno quelle T 
&herò il malan- 
felice rifietteìdo 


VO Alfredo, ave di partire 
W#M..... ma lam fu più forte della ra- 
gione, e. non vane parole ma'i fatti ti pro- 
verar amarti Vittoria LN90 
tiquattrenne povera. ma 0. 
] na, famiglia, cerca giova 
con posizione, scono matrimonio. Indiri 


i 71131. Ritirate lettera 
Rote posta come altra volta. 8485 

IOVANE intraprendente; dispo» 

mente piccolo capitale, deside» 
roso formarsi colla fabbricazione 
articolo forte consumo, posizione 
iudipendente, scriva sub «Labor: 
i Piecoi ciuse amonime. #50 
I attivo, d 
 associerebbesi avviata 
provita, gara 


reble aziend 
associerebbe 
anonime. 
J[ERIFICA cartelle lott: 
{soltanto «Zoldan», 


naie guerra russo.giapponese. $4)7 
PE (SION mar (stazione ferroviari 

Miramar) affittansi stanze ammobiliate 
eventualmente costo. 2038. 
RTA capace confeziona vestiti elegan 
ni. Piazzetta S. Lucia 


{ per fuori bonne tede; 

/ comandabili bonne e cam 

ottimi attestati. Agenzia Zeidier, Nicolò 
lavelli 


Y Taz prenderebbe seco ‘ai laghi Ce 
tiani uno. o due signori o signore che de 
siderassero far pratica nella lingua tedesca; 
brezzo da 50-60 fior. mensili. Indirizzo Pic- 
colo. 


)re, pensione, bambina, potrebbe ser 
vire di compagnia alla signora; eselusì me- 
stieranti. Offerte prontamente «Onestà» Pit 
colo. VIESIRE 

ALZOLAIO teatrale raccoma 

gnore che deside 
50, stoffa ecc. per 
Raffaele Bizza. 
(SS8E ‘ Stralcio ricami, bianch 

momo? e donna, generi minuti e confe 


s3: 
Bars 


gio, passeggio, prezzi bassi. Jess, 
piera: dò. 
|[MGOZIO centrica po: 
i nibile retiroboit 
giato, assumerebbe 


Ì ue articolo per 
Ja vendita ianto ingrosso quanto. dettaglio. 
Offerie «Cauzione» 


€ lo: 1889 
Tune Ò Tira: 


SALAVOER INCANTI GIUDIZIALI 
ua Sanità 23425. 
Incanto © oerra tenuto mercoledì 2 mad» 
duo alle 9 ore ant, 
Macchine ta tucire nuove; vetrine, scan- 
sie. e banco di vendita nonchè. terraglio, 


i 
tre per fin esi DR 


‘one, avendo di 
‘0, Chiaro, arie 


i 


AZIONI 


TRAMWAS 


contro Ja perdita derivante dalla prossima 
estrazione, verso pagamento 

con Godimento a mio fa. 

vore, oppure 

limento a favore del- 

l’assicurato. ; 

BANCA E CAMBIO VALUTE) —, 

GIUSEPPE GOLAFFIO. TRIESTE 

Tolefono 259. 


Orologi di precisione 
, Emilio Muller, 


Via Ponferosso angolo Via Nuova N, 20 


Grandioso 


assortimento catene, 
e 


He la più fina pomata americana per calza- 

Sture nere, di Chevreau, gialle e di lacca, i 

fi adoperata nelle migliori famiglie di Trieste ® 
A richiesta inviasi 4 
subito a domicilio 


ERSONE venute portare 70 corone. trova- 
| te-istrada; pregate caldamente FIDeSsana: 


iGalzoleria MWodling 
|. Corso29- Telefono 191-}.f 


